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Firenze, 28 gennaio 


PA PERO RETTO CSI 


LA QUISTIONE D'URGENZA 


Teri sera quando, finì la seduta della Ca- 
mera era.troppo tardi perchè . potessimo 
serivere in tempo le nostre impressioni su 
di essa. Quello d’altronde che avevamo 
scritto ed ‘il giorno prima e îéri stesso nel 
primo articolo ci dispensavano qua 
spiegare maggiormente il nustro incuo di 
vedere che avevamo con sufficente. chia- 
rezza espresso. 

Però non sarà inutile aggiungere qual- 
chè parola a ‘proposito di quell’argomento 
che gli oratori dell’ opposizione mostrarono 
di voler ritrarre dall’ adesione che il pre- 
sidente del Consiglio dei minìstri aveva 
ilata il giorno innanzi alla proposta del- 
l’on. Ferraris. 

Se si volesse rispondere agli oppositori 
colle stesse armi delle quali pare che tanto 
si compiacciano, si potrebbe dire che dal 
momento che, la sinistra, guidata dall on. 
Crispi, disertava. la. quistione d° urgenza 
ch'essa medesima. sul. piano finanziario 
avea proposto «ed avea veduto accettarsi 
dal gabinetto il giorno prima, per associarsi 
ad una proposizione del tutto contraria, 
in forza della quale 1 esamè, di quel piano 
sarebbe stato ‘rinviato a tempo indetermi- 
nato, deve; essere ben lecito anche al ga- 
bin'etto mutar d’avviso. 4 sî.00s, egli può 
dice, cur non' ego? 


i dallo 


Ma veniamo al nodo della quistione. Se | 


+ molti avvocati che seggonò nella Camera 
mon capiscono di dovere svestirsi al suo 
limitare della natura, curialesca che si.sono 
formata nelle aule dei dibattimenti. gìudi- 
ziarii e. staranno all’ agguato. per,..cogliere 
questo. quel ministro con una botta di 
fianco, vi riusciranno facilmente, vi. riu- 
sciranno tanto più coll’ on. presidente del 
Consiglio, la cui natura par fatta apposta 
per non sospettare. nemmeno. il . veleno 
che, si nasconde in queste studiate mano. 
vre parlamentari. 

Ma quale ne sarebbe il vantaggio? 

Si può mai‘ supporre che il paese si 
persuaderà ‘del maggiore valore politico di 
un partito quando v’abbia, potuto scavab, 
care gli avversari con uno: di quei stra- 
tagemmi;?: ( 


i si nol at i 
SE No ra, città assodiata per 


“ ..cavallo di Troia è sempre stato 
Ul stifitegia: di bontà assai dubbiosa e 
prova ne sia che ad onta.di.tutti gli sforzi 
del buon Omero, interessato ‘a ‘sostenere 
ì suoî grevi erdi, si finisce! sempre ad aver 
maggiore simpatia per Ettore che per 
Achille, 

Lasciamo dunque da parte quelle cento 
mila piccole questioni che fanno la delizia 
dei procuratori e degli avvocati nelle cause 
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RINISTA. DRAMMATICO «MUSICALE 


Una no paga cento, nuota commedia in tre 
alti del signor Alberti al teatro Niccolini — 
Turanda, del maestro Bazzini ala Scala di 
Miluno — Questioni teatrali. 

Norma alla Pergola — Nabucco ‘al Pagliano 
— Notizie. 

Una ‘ne paga cento! Ecco il. titolo della 
recente commedia del signor Luigi Alberti, au- 
tore di quella Gente nuova, che tanto piacque 
lo scorso autunno, al Niccolini. Noblesse oblige. 


* Iivsirnor Alberti, dopo. quel success», non 


itrebbe dovuto scendere immediatamente in 
cimpo con un altro lavoro non abbastanza 
meditato, ma scritto in. fretta, quasi per: dire 
aì frequentatori del Niccolini : vedete, io, P'AL- 
, sono ancor vivo; la gioia per gli ap- 
Diausi prodigati alla Geite nuova non mi ha 
Uetiso è, so vi piacciono le mie commedie; 
SON qui pronto ardarvene unia al mese. 
PL questa ‘volta il pubblico ha rispettato Pau- 
tore, hw rispettato la signora Marchi cho avea; 
scelta questa produzione per la sua benefi- 
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dinnanzi ai.tribunali. Abbiamo una grande 
questione dinnanzi a noi, combattiamo sù 
quella erdi quella soltanto. Chiun jue avrà 
Potrito persuadere il paese di avere un si: 
stema migliore per iscioglierla, potrà spe- 
rare di governarlo, mentre non lo potreb- 
De colui che del. potere ssi fosse impadro- 
Dito per sorpresa e coll’ aiuto» di questi 
giuocherellì che sono vere meschinità. 

Della necessità di discutere presto ed at- 
fentamente ? bilanci passivi per introdurre 
în essi tutte lo possibili economie non vi 
Na alevno che dubiti; ma, non vi ha nep- 
pur. alcuno che non sia persuaso esserci 
un disavanzo vistoso, forse piùsforte di 
| Quello che il Ministero | annunzia, e che 
questo disavanzo non è possibile colmarlo 
col mezzo ordinario delle economie. 

Si ha un altro sistema da proporre in 
luogo di quello. che ha posto innanzi il 
{ Governo, sul quale anche noi ci riser- 
| viamo di. esprimere il nostro giudizio ap- 

pena potremo avere il modo di conosterio 


e studiarlo? Lo sî' faccia e sarà bene. Ma 
questo confronto fra il. sistema del Go- 
Verno e quello dell’opposizione lo, si spie- 
ghi francamente, lealmente dinnanzi, al 
Parlamento . come .si conviene «ai grandi 
partiti politici i quali hanno delle idee da 
far trionfare, e non solo dellabilità per 
destreggiarsi in una seduta, strappando alla 
| disattenzione degli avversari un effimero 
! trionfo. 


: CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoli, 19 genna, Da due giorni l’uragano 
che. ci ha cosi duramente malmenati si è dile- 
guato. Eppure le traccie ne sono ancora visi- 
bilissime tanto. nel porto. quanto lungo la 
| spiaggia. 

La via:che dalla Immiacolatelta, ove è stato 
più grave il pericoto, conduce fino al forte 
del Carmine, è ancora in partè impraticabile, 
tanti. sono i sassi, i rottami ed il fango thè i 
marosi vi hanno armucchiato: Il mare non éi 
è ancora tranquillato che a metà, sicchè i ma- 
rinai, scossi ancora dal pericolo passato, non 
si fidano di tivare le ioro barche in mare, è 
di cercare colla pesca di guadagnarsi il ‘vilto. 
Tutte le vie che conducono al mare, trovansi 
Prov ssoriamente convertite in ricoveri di bar- 
vche e di oggetti destinati alle navi.-Jeri si è 
lavorato alquanto ‘a rimettere a galla i cinque 
o-sei legni che si'sono arenati' sulla spiaggia. 
Ma il mare essendosi di nuovo fatto. grosso 
si è dovuto sospendere ogni tentativo per non 
esporre gli operai al pericolo di essere por= 
tati via dalle onde che andavano crescendo in 
violenza. 

Una gran parte dei bastimenti che si tro- 
vavano vancorati nel momento della bufera 
‘ presso l’Immacolatella ebbero gli ‘alberi. ta- 
gliati, per ordine del Prefetto che lo emanava 
in seguito al una specie di consiglio di guerra 
tenutosi fra uomini tecnici, i quali riconob- 
bero questo come il solo mezzo per evitare 
‘nuovi naufragi. 
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ciata, ma ha fatto intendere chiaramente che 
non vuol essere trattato con troppa confi- 
denza; e che quando ‘si ha ingegno ed atti- 
tudine a far bene, come certamente ne ha il 
signor Alberti, non è' lecito lasciare in un 
canto «quella lima che , fatte poche eccezioni, 
è.sempre necessaria per dar vita ad opere 
grandi e durevoli. 

L’ arte drammatica è arte di continua os- 
servazione , così per gli scrittori, come per 
gli attori. E l'osservazione è nemica dell’im- 
provvisazione. Carlo Goldoni ha scritte sedici 
commedie in un anno, lo ‘so anch'io; ma 
Carlo Goldoni fu un'eccezione alla regola ge- 
nerale. A. questo esempio contrapporrò quello 
del Molitre, che lasciò [poche ma eterne 
commedie. Il signor Alberti, senz’essere an- 
cora un Mòliere, nè un Carlo Goldoni, ha 
fatto sperar bene di sè, e se lamentiamo 


giudizio del pubblico , gli è che ci dorrebbe 
di vedere quelle speranze deluse. 

E, valga il vero, come mai il signor Al- 
berti mon s'è avveduto che nella sua nuova 
commedia-proverbio , non vera quel tanto 
che si richiede in ‘una farsa? Che 1 argo- 
mento ne era non solamente troppo leggiero 
(chè questo non sarebbe grave difetto), ma 
fritto e rifritto in cento mila 'guise. Che. ‘era 
isvolto. com incidenti iîverosimili , e con ca- 
iralteri nient’affatto logici ? Ecco di che‘si 
tratta. Una bella e giovine vedova, la mar- 


L'OP 


questa sua fretta di presentarsi di nuovo al | 


Lunedì, 24 Gennaio 1867 


N lavoro si fete sotto la, direzione di un 
tenente colonnello di marina, 
agenti. di pubblica sicurezza e da marinai, 
Parte militari e parte del porto» L'operazione 
non era nè facile, nè senza pericolo, poichè 
le onde si accavallavano con tale forza da 
formare delle vere montagne d'acqua. Eppure 
tutto si compiè con ordine, abnegazione e co- 


notte del 13 al 16 pagava il fio della sua ca- 
parbietà. Il prefetto era alla direzione di tutto 
il servizio di salvataggio, ed il vederlo éspo- 
sto al vento ed ‘alla pioggia, come tutti gli 
altri, infondeva coraggio ed energia nei no- 


stri marinai, che, eccitati all'ultimo grado, di- 
mostrarono per circa 48 ore uno sprezzo 
della vita’ da imprimere meraviglia anche al 
più abituato a simili scene. Il marchese Gual- 
terio fece decorare il capitano di mare, (tae- 
tano Longobardi da Meta, ed ora direttore 
dell’Assicurazione marittima la Sirena, della 
croce di cavaliere dei Santi Maurizio e Laz- 
zaro, ché in mezzo a tanti atti eroismo seppe 
colla sua energia e colla sua temerità aequi- 
starsi il primo posto, cosictlié tatti ell octhii 
erano rivolti a lui, quasi dimenticandosi le 
allre scene di orrore da cui si era circondati. 

Egli ebbe-l'ardire di spingersi su di un 
piccolo schifo e con pochi marinai risoluti al 
pari di lui, per quattro volte fino all’ imboc- 
catura del porto, uve pareva che vi fosse 
l'infetno tale e tanto era il fischiar della bu- 
fera ed il movimento delle onte!. & 

Il mare era così infuriato che verso Santa 
Lucia portò via una scogliera di grossissimi 
macigni, come se fosse stata Foimiata di pic- 
coli ciottoli. 

Ora si è in'gruve apprensione per nn 
certo colpo di vento che si pronostica tra il 
20 ed il 24 di questo mese e che, secondo 
la profezia, dovrebbe essere un quid simile 
dell’ uragano, d 

Pare che la profezia sia basata su-qualche 
fondamento , perchè ieri ed oggi il tempo si 
è caricato. di, nuovo. Abbiamo avuto notizie 
di bastimenti disalberati che navigano in ba- 
Ita delle onde, e la capilaneria dei porto lia 
fatto uscire. in loro. soccorso un. vapore 
con, tulto l'occorrente per simili spedizioni. 

È stato annunciato ufficialmente, l' arrivo 
del. principe di Uarignano dopo il d4, Si A 
si fermerà qui sel settimane, a quanto si 
dice nei circoli di Corte, La presenza di un 
membro della «dinastia è di tutta necessità e 
quindi, tale notizia fu accolla con vera soddi- 
sfaztone dal paese, e più di tutti dal commer- 
cio di mode, che spera molto nelle feste che 
si. daranno in palazzo. 

Il progetto, di abolire la sezione della Corte 
di cassazione che ‘trovasi--a. Napoli. per_.con- 
centrarla a Firenze, ha messo il malumore nel 
nostro Foro, che naturalmente non vi trova 
il suo tornaconto. Il nostro procuratore ge- 
nerale, però; come abbiamo potuto subudo- 
rarlo nel suo. discorso d aperlura del nuovo 
anno giuridico, sarebbe d'opinione favorevole 
a questo progetto, ritenendolo egli per indi- 
spensabile, se si vuol dare alla Magistratura 
del Regno una sola giurisprudenza, L’idea.di 
andare a F renze è per molti delia nostra alta 
Corte cosa talmente grave, che prevedo vi 
saranno non poche domande di ritiro, non ap- 
pena il progetto si vorrà mettere in.esecu- 
zione. 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Firenze all'Ufficio del Giornale; via Ghibellina, n. 110, piano terreno; 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Fin 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 
A Parigi, all’ Agence Havas, rue J. J. Roùssean, n. 3; a Londra da 
Delisy Davies et C., Finch-Lane, Cornbiil; a West-End Branch, n. l, 


anze, n. 19; 


Lo lettere ed i reclami devono essere inviati, franofi, alla Direzione del 


Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 


Le inserzioni costano 


Il Consiglio provinciale, comè avrete visto, 
si è rifiutato, giorni sono, di. procedere alla 
nomina «der*duesmenbri che doveyano far 
parte della Commissione perla ricchezza mo- 
bile; Tale deliberazione è estremamente grave, 
e siccome; se questo rifiuto si lasciasse pas- 
sare dal Governo senza osservazione; potrebbe 
trovare imitatori nei Consigli delle altre pro- 
vincie, perciò si prevede che tale delibera- 
zione provocherà, per parte del Governo , 
qualche misura severa e fors anche lo sciogli- 
mento del Consiglio stesso. 

- L'esposizione finanziaria del ministro Scia- 
loia non ha eccitato grande entusiasmo, In 
Borsa ieri vi era anzi del malumore. 
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RIFORMA DELL'ESERCITO ITALIANO 


Si legge nel Times: 


Il ministro ‘della ‘guerra a Firenze pub- 
blicò il rapporto al Re riguardante la ri- 
duzione dell'esercito italiano, ‘ed il corri- 
spondente decreto reale, L’ esèreito italiano 
al principio dell'anno decorso e previamente 
alla guerra ,'consisteva. sul. piede di guerra 
di 209,000 uomini compresi 43,000 uff ciali. 
Quando fu decisa la guerra, la sua forza fa 
portata a365m. uomini, senza che il numero de- 

li ufficiali subisse nn'alterazione qualsiasi, ed 
in tale condizione di cose era affatto indif- 
ferente che si mandassero in permesso illi- 
mitato molti o pochi soldati, It ministro però 
oltrechè licenziare molti soldati, fu. co- 
etretto a sopprimere varii comandi generali 
riétie provincie; e 2d alterare ‘anche i quadri 
dell esercito, riducendo i qtiarti battaglioni 
degli30 reggimenti di fanteria, ed a firè ana» 
loghe riduzioni in tulti gli altri corpi, Il 
budget quindi per l'anno 1867 verrà in questo 
modo ridotto da 176,000,000 a circa! 40,000,000 
8 l'esercito presenterà una forza variabile 
dai 440 si 150,000 uomini. Questa riduzione 
di forza presenta maggiore importanza se si 
considera che 1 acquisto della Venezia portò 
la popolazione del. Regno dai 22 ai.23 mi- 
lieni La proporzione quindi dell’ esercito 
colla popolazione è ora in Italia, molto più 
bassa, che non sia nel Belgio, in Ispagna e 
negli altri Stati del continente, ad eccezione 
della Svizzera, 

Se il governo d’Italia come noi crediamo, 
manterrà îl programmi snpunciato, non si 
potrà attribuirgli disegni di guerre vicine. L'e- 
sercito che sul piede di pace presentava una 
forza di dieci mille sopra ogni milione di abi- 
tanti, sarà ora ridotto \a sei mille soltanto. In- 
dipendentemente dall'uso che si potrà fare 
di una forza così limitata nel caso di at- 
tacchi dall'estero, il re dichiarò nel suo di- 
scorso del. primo giorno dell’anno « ch'egli 
« considerava l’esercito come una solida ga- 
« ranzia, pella sicurezza interna. » Non vi ha 
dubbio che la prima prova di capacità di go- 
verno che può dare un: popolo, è quella di 
saper provvedere alla pubblica tranquillità, ma 
il massimo che si può dire dell’Italia sotto 
questo punto di vista, si è che dessa non è 
nè meglio nè peggio che non fosse, sotto i 
cessati governanti. Nel nord'e nel centro-della 
penisola la polizia è condotta bene per ogni 
dove e le città più importanti come Torino, 
Milano e Napoli mostrarono che in certi casi 
esse possano far senza guarnigioni, affidando 
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Per gli annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d'annunzi nei giornali di 
A° Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27. 

. A la linea. 

Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono \pagarsi in oro. 


la protezione degli averi e delle persone alla 
propria Guardia nazionale. 

Però nelle provincie napoletane ‘e romane 
il ‘brigantaggio Yimane sempre in'uno stalo 
cronico ed incurabile, e sempre pronto a Ti- 
destarsi con forza ad ogni occasione di movi- 
mento politico o religioso. Che l’esercito debba 
esser adoprato «per ‘reprimere un tale disor- 
dine, noi non intendiamo minimamente met-, 
tere în dubbio: ma il governo deve studiare 
altri rimedii, cercare il male alla sua origine 
e provvedere per una cura radivale. 

1 brigantaggio nel sud dell'Italix è prodottò. 
principalmente; dall’ozio. (@l' italiani, in forza, 
dell'educazione avuta, non lavorano che quand p 
vi sono obbligati con la forza, e le tendenze 
delle ‘istituzioni civili e religiose tendette ro 
sempre ad allontanare dalla bassa classe, la 
necessità del lavoro. Un governo qualsiasi ha 
poco dominio sopra una popolazione a cui 
non occorre nè vitto, nè vestimenta, e fi/a cui 
la mendicità è considerata quale virtù cri- 
stiana. La classe oziosa presenta una grande 
proporzione, in confronto a quella industriosa 
della popolazione, ed il possesso di grandi 
proprietà ' territoriali in mao. ai clero, mise 
quest'ultinto nella possibilità. di esercitare una 
dannosissinna influenza: Una razza d’uominî 
che lavora ‘poco, conosce meno, e non pos- 
sede nulla, può essere condotta facilmente al 
mal fare, L'italiano ha un concetto tutto suo 
proprio dell’ inc'ipendenza, ed î suoi bisogni 
essendo molto Îimitati , egli crede di essere 
autorizzato a soddisfarli senza freno e libera- 
mente. I concetti falsi dell'umanità hanno la 
tendenza ‘a rimuovere ogni freno morale, 
ed il diritto alla mendicità Sembra avere sta- 
bilito quelto del rubare. .Il comunismò orga- 
nizzato dalla Chiesa a prop. rio vantaggio, deve 
ora esser mantenuto dallo Stato, a meno di 
non autorizzare il raendica nte a vendicarsi 
sulla società. ò 

Fu fatto moltissimo, per fatroa'urre un nuovo» 
ordine di cose in Italia. Furono cacciati i mo- 
naci e con l'incameramento dei beni del clero 
fu tolto a questi la possibilità di fare il male. 
Rimane ancora il basso popolo, e mer questo 
é d’uopo studiare un mezzo di miglioramento. 
Nutrimento, lavoroed educazione doyrà es- 
sere provveduto | perla parte sana delia po- 
polazione, e sî dovrà altresì far riconoscere 
ad essa il valore det Javoro e delle mercedì. 

I risultati diun tale sistema risulterà forse 
manifesto in una o .due generazioni ; ma nel 
frattempo ciò che risulta, necessario è Ja pace 
e la Aranquillità interna, e ciò non si potrà 
ottenere ‘che colla forza. La questione si è, 


love possa trovarsi questa «forza, e se la na- 


zione possa fornire migliore garanzia dell e- 
sercito. Il barone Ricasoli quand’era capo del- 
l’amminisirazione cinque anni or sono, disse 
che non avea più di 42,000 carabinieri e che 
non potea sopprimere il brigantaggio con una 
forza minore di 20,000. Ora questa forza su- 
pera i 22,000,.e sarà portata. a, 25,000, ma 
non si troverà ancora sufficiente. Una fra le 
disgrazie maggiori della vecchia società ita-. 
liana, fu V'alienazione dei' cittadini dalla vita 
pubblica, alienazione causata più dal carattere 
geloso del Governo che dall’apatia e dalla co- 
dardia dei sudditi. Non esisteva la coscienza 
del proprio dovere e la necessità di coope- 
rare col Governo, quindi poco rispetto alle 
leggi e ‘briganti. per ogni dove, 

La polizia è in se stessa un grande miglio- 
ramento sull’esercito stanziale, ed una forza 
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chesa Emilia del Poggio, si lascia corteggiare 
dal conte Adolfo di Colleverde. Questi &uno 
scapato che ne ha fatte cento (e forse più), 
un:seduttore di donne, un libertino insomma, 
ma questa volta gliene accade una, che gli 
fa pagar le cento. Egli è innamorato morto 
della marchesa, e viceversa poi, questa è in- 
namorata di lui, perthè le. donne s’innamo- 
rano sempre dei libertini, e, secondo me, 
non hanno torto. 

Ma vi.è una baronessa di Roccaforte che 
vuol salvare l'amica dal precipizio e le va 
dicendo tutto il male che sa e può del po- 
vero. Adolfo. Come mai questa baronessa muli 
ad un tratto sistema, e si faccia ad. aiutare 
la'marchesa, ed a condurla al compimento 
de’ suoi voti, gli è ciò che non sono riuscito 
ad intendere. E vero che se isaggi mutano 
di ‘parere sette volte in un) giorno, le ‘si- 
guore possono mutare almeno cinquanta, e 
questa è la migliore scusa che 1° Alberti possa 
invocare. Due vecchie pazze, le quali credono 
che ‘Adolfo spasimi per loro, lo inseguono 
fino a Pisa; dove troviamo radunati in una lo- 
canda tutti i personaggi della. commedia, la 
quale cade a quel punto in tali e tante peri- 


possibile che-il signor Alberti. non si sia av- 
veduto d'essere interamente fuor di strada. 
(astivili dite chela marchesa e la baronessa 
vanno in maschera nella sala comune della 
locanda per ispiare i fatti del contino! Questa 


pezie inverosimili , che per verità pare im- | 


è uma reminiscenza goldoniana, ma Pisa non 
è Venezia, e ch'io mi ‘sappia a Pisa non sì 
va a zonzo in maschera tutto l’anno e sovra- 
tatto nelle sale d'un albergo. Voi prevedete 
la fine di questo garbuglio. La marchesa sposa 
il contino . e hnon pro le faccia. Tutti sono 
contenti sulla scenu, ma quando la signora 
Marchi, con quel sto malizioso sorriso che 
esprime tante cose, si avanzò alla ribalta 
chiedendo timidamente : « È contento il pub- 
blico ? », gli spettatori fecero una brutta smorfia 
e risposero in coro : « Uht..... contentissimi..... 
che sia finita! », ese n’andarono pei falti Toro. 
i Il dialogo ‘è abbastanza spigliato e vivace, 
sebbene non sempre la baronessa e la mar- 
chesa parlino il linguaggio della dona società. 
Ma il male non sarebbe grande se non ope- 
rassero peggio di ciò che parlano. Due si- 
gnore dell’aristocrazia fiorentina, che si ve- 
stono in domino in una locanda di Pisa, che 
danno grasse mancie ad un cameriere [che 
vedono per la prima volta] ‘affinchè le aiuti 
ne loro disegni rispetto al conte, due signore 
siffatte, credo io, che non si trovino. Questa 
è roba da demi-monde. La commedia si è 
retta sino alle fine mercè V’abilità degli at- 
tori. Le signore Zerri Grassi, Marchi e Job, 
e quell’ artista impareggiabile che è il Monti, 
lottarono sì felicemente contro il malumore 
del pubblico, da convertire una certa sconfitta 


in un’onorevole ritirata. Il signor Alberti può” 


esser gratoa questi artisti, se invece di fug- 


gire, si è concentrato. Ma per carità approfitti 
di questo concentramento per riordinare i 
suoi soldati, per rifornirli di viveri e di mu- 
nizioni-e sovratutto' per combinare un mi- 
glior piano strategico. E sovratutto non creda 
elio ‘parli per odio o per disprezzo. I la 
stima ‘che ho di lui che mi spinge ad essere 
alquanto severo ; @ la'tertezza ch’io nutro, 
ch'egli possa, quando voglia, cooperare eflica- 
cemente ‘al ‘risorgimento del teatro dramma- 
tico' italiano. 

Non ‘voglio uscire dalle regioni della dram- 
mitica senz’annunziare che fra breve al T'ea- 
tro Nuovo la compagnia Peracchi porrà in 
iscena una ‘Rivista’ dei fatti principali dello 
scorso anno intitolata: Se sa minga. A Milano 
questo lavoro dello Scalvini ebbe un esito lie- 
tissimo, e i-giornali di quella ‘città affermano 
che vi è dello spirito di buona lega. Vi sono 
frammisti anche alcuni brevi pezzi di musica, 
scritti dal giovane maestro Gomez, brasiliano, 
ed anche di questi si dice bene-Vedremo se 
il giudizio dei milanesi verrà confermato a 
Firenze. 

Un grave e solenne giudizio erano appunto 
chiamati a pronunziare i milanesi, alcune sere 
or sono, sulla ‘nuova ‘opera ,-Yuranda,, del 
Bazzini. Lé ‘prime notizie ‘che ‘ne gimsero 
non erano favorevoli, ma ciò ch'io posso as- 
sicurare ‘si è che nelle sere successive le cose 
volsero în meglio, é opera di quel valente» 


e simpatico scrittore è ora assai bene ae- 


dal 


i cà i vici va rosee © LF. 


locale 'è generalmente più ellicace della trup- 


il pè. Si vide di»giàvun- risultato pratico»contro» 


il brigantaggio, del sud, pella mobilizzazione 
della guardia nazionale locale, e quale possa 
essere l'opinione personale’ del Re' d'italia a 
tale proposito , egli è certo che, non vi.può 
essere un migliore guardiano, dell'ordine pub- 
Dlico che. quello, tateressalo a mantenerlo: e 
(dl benché qualctie guardia mobilizzata possa in 


abbandonerà il suo dovere nelle grandi e- 
mergenze, 


—Tr epoca 


Nel Corriere dî Sardegna di "Cagliari ‘del 
13 troviamo la seguente lettera del ministro 
dei lavori pubblici: 


Firenze, 42 gennaio 4867. 
All'onorevolissimo signor presidente, dolla, Ca- 
mera di commercio 94 arti, Cagliati. 
To lio lettocon grande attenzione ila. rela- 
zione chevla-S/V. sì compiacque di trasmetter- 
mi e la lettera, nella quale Ella accenna le tri. 
sti contizioni, in cui présenteniente si trova l'i- 
sola di Sardegua. Non ho uopo di dirle, che 
pienamente convengo con Lei sull’urgenza di 
straordinari provvedimenti, affine di aîutare 
quelle popolazioni a superare la crisi annonaria 
che ivi s'è manifestata più intensamente che al- 
trove, e che ho subito cercato di porgere , per 
quanto stava în me, questo pronto ed eccezio- 
nale sogeofso. 
Ella avrà ‘certamente letto nella Gazzetta uf 
ficiaie del:26 p. p. dicembre la circolare da me 
il diretta ni sirnori prefetti di. Cagliari e Sassari e 
per loro mezzo alle .deputazioni provinciali, 
ed agli ingegneri capi. In questa circolare ho 
‘ esposto i provvedimenti che il Governo inten- 
î | deva di dre per l'intanto. 
Ì 
Il 


Aggiungerò solo che io non ho in animo di 
limitare l'opera del Ministero dei lavori pubblici 
alle provvidenze enunciate nella circolare. Al- 
cune altre si stavno studiando, e’ finalmente 
frai, progetti di legge che sono in procinto di 

SUL pres è cale Partamento., «vi-ha anche quelo 
ti -in cui, si chiede. l'autorizzazione di por mano 
ai lavori complementari. dei porti più impor- 
"i tanti del Regno. Fra questi porti ‘e'è pure in- 
ti cluso. quello di Cagliari. Se il Parlamento san 
li zionerà, come’ mi Insingo , îl progetto , avrò ‘in 
n mono nuosi mezzi che varrabmio ‘a' dare ‘a quel- 
i l'importante isola il solti&vo ‘di cui ba ‘bisogno, 
uil e che io sono: dispostissitno ‘ad ace»rdare più 
{ ampio che ami sia consentito dalle condizioni 
ti dell’erario. 

| Voglia ‘onorevole signor. presidente, gra- 
dl dire ì sonsi della mia. più distinta considera- 
zione, 


S. Tacivt 
Ti} ) CElCRIe______ 

Togliamo dal Diritto la seguente Teltera 
del. generale Fabrizi; 

ii Firenze, 19 gonnaio 4867. 
Preg. sig. Direttore del Diritto, 

i Trovò ripetute nel‘di tei giornale tre Jettere 
di tro già ‘ufficiali ‘comandanti. di corpo nel- 
l'ultima campagna sostenuta. dai, volontari, che 
mi fanno pregare la di lei gentilezza ad acco 
gliere pure alenne mie dince relative e mi lu- 
siugo che auco altri giornali che riprodussero 
le prime vorranno essere, solleciti @ cortesi a 
pubblicare questa mia rettilicazione. 

Al sig, luogotenente eolometlo Missori, coman- 
dante del Corpo delle guide, che' troppo modè- 
stamente vuole cancellato dallè proposte di ono- 
rificenze il proprio nome, essendo ‘troppo tenui, 


campagna, e tali, da non meritargli. ricompeusa 
alcuna, rispondo, per tranquillizzarne gli seru- 
poli; che fu il generale Garibaldi che, prevenendo 
il mio giudizio a di luî riguardo , 10' comprese 
tra i primi in una nofa di nomi speditami ‘da 
Caprera, como di persone Che per propria pro- 
posti direttameute intendeva contemplate | quali 
meritevoli di «distinzioni per la campagna  del- 
l'anno 4886. 

Il-genérale' Garibaldi, giudicando militarmente, 
non misurò probabilmente il, merito acquistato 
| da uu uMeiale superiore in comando, e che pei 

hi suoi precedenti ubn. può lasciare incertezza sul 

ii: concetto del valore, alla isola stregua della ca- 
suale, più o mento lunga Partecijaziohe Ad uno 

“o ad altro combattiniento;. * 

| Il maggiore cav: A. Mosto, già comandante il 

il primo battaglione bersaglieri, sotto lo stesso mo- 


certe occasioni fatsi supplire, ‘pure ‘èssa non' 


a suo avviso, i servigi da lui.prestati nell'ultima, 


desto titolo del luogotenente colonnello Missori, 
rinuncia ali'oporificenza Westintazii, e Tonche” 
egli già la possedeva sin dal 1860. 

Interprete ed esecutore di quelle stesse con- 
siderazioni per-lui che 3 posi aver. guidato.il 
goneralè Garibaldi nella valittazione dei steyigi 
det:colormello Missori, del qhale-A maggiore Mo- 
sto. paroggiai precedenti, debbo poi per speciale 
‘corivenienza palesare. come) l’equixoco gsservato 
dal maggiore Mosto rispettàalla ripetizione dell: 
stessa onorificenza, avendObnei ‘Te x0lamentidil 
proprio rimedio , io non tardassi ad invocarlo 
presso la Commissione incaricata delle rettifica 
zioni por le ricompense, appena che il maggiore 
generale Corte mi ebbe comunicata una lettera 
del maggiore Mosto, che certo precedente alle 
sue intenzioni di rinuncia ;-rilevava».l' equivoco 
incorso nelle mie proposte a suo riguardo. 

Il signor maggiore Bolognini, cià comandante 
il,3° reggimento volontari, si lagna di trovare 
lasciati da parte i più da lui proposti come me- 
ritevolivdi' distinzione, e di'wedere sostituiti altri 
da lui sconosciuti, 

Il signor maggiore Bolognini fu troppo -proa- 
to, nella fiducia. della propria memoria, a pub- 
blicare che « i suoi. elenchi furono, non sa da 
chi, sostanzialmente: alterati »; e s no lieto di 
assicurarl» , per confronto esatto degli. elenchi 
da lui sottoscritti coì bollettino ufficiale, che 
« non una delle sue proposte fu ommessa » 6 
che sulle 86 medaglie al valor militare accor- 
date al suo reggimento è 130 menzioni onore- 
voli; e cangiamenti sull'ultimo suo ‘elenco in più 
furono i seguenti: 

Per la medaglia d'argento al valore: 

Baccicaluppi Giuseppe, Fumagalli Giuseppe , 
Lucchesi Leopoldo, Fagione Gaetano, Zani Luigi, 
che morirono combattendo dopo aver date prove 
segnalate, di.valore, 

Essi avevano figurato col titolo sfesso in un 
primo elenco sottoscritto dal. sig. magg. Bulo- 
gnini; poi trovati mancanti nell ultimo, si ri- 
tenne dallo stato maggiore che .ciò fosse. avve- 
nuto per mera dimènticanza. Ù 

« Più un. capitano proposto dal comando ge- 
nerale per constare di essersi distinto alla tésià 
della propria compagnia il 21 luglio, difendendo 
alcune posizioni ove rimase ferito. » 

Alla menzione ‘onorevole : Bronchini Riccardo 
milte per essersi distinto combattendo waloro- 
samente: fino a ‘che morì. 

Quest individuo venne. ricordato ‘allo. stato 
maggiore da un ricorso del proprio capitano, 
dopo scioltu il reggimento, che avendo fatta con 
quella altre proposte, potè sapere che queste 
figuravano, e la prima era dimenticata 

Dopo ciò colgo volentieri occasione di qui di- 
chiarare, che direttamente partecipe col tenente 
colonnello Guastalla al voto che il generale Ga- 
ribaldi formulava nel suo ordine del giorno da 
Brescia, che «la coscienza di aver, fatto .il pro- 
prio dovere dovesse essere l’unica ricompensa 
pei volontari »; è, smentendo nel modo più as- 
soluto le yersioni che una malevolenza mendace 
volle far'eredere in contraddizione ai miei pre- 
cedenti, una volta prevalso il concetto delle pro: 
poste, ‘ed onoratone del mandato dal gen. Ga: 
ribaldi, ne sostengo tutta la responsabilità, grato 
alla sua-fiducia. ed al miniztero che le accolse. 

N. FABRIZI: 
—_—_—-0t_—_——_-- 

Il signor Numa Palazzini, già comandante 
il 3.0 Battaglione del 2.0 reggimento ‘volon- 
tari italiani, ed. il signor Biagio Perduca; già 
capitano ‘al quartier generale (dei volontari, 
scrivono al Diritto che, per non fare mani- 
festo oltraggio alla giustizia, rinunziano alla 
croce di cavaliere dell'ordine militare di Sa- 
voia ed alla menzione onorevole conferite 
loro per la campagna del 1566. 


—__ _—_ >-î-0-t—_____ 


Teri,.scrive la Gazzetta di Venezia del 19 
ebbe incominciamento nei varii sestieri della 
città, e nella zecca, la distribuzione dei sus- 
sidii, in cui venne scòmpartita la somma 
delle 120 mila lire, donate da S./M. ‘il Kedi 
poveri di Venezia, con ispeciale riguardo a 
quelli che farono benémeriti della causa na- 
zionale. Tale distribuzione, che seguî ‘icri ed 
oggi col massimo buon' ordine, ‘entro il gior- 
no di domani, sabato , sarà terminata. 


TIT TTREeseEszEeE="t 
NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella France del 48: 
« Le nostre in'ormazioni. particolari e le 


colta. Io non conosco questo spartito; ma il 
Dazziui è tal,uomo che ba dato. sì belle pro- 
ve, anche come compositore, da. farne certi 
che la sua musica dev'essere. ricca di, pregi. 
Egli può errare, come, forse, la, errato, , nell 
scelta dell'argomento, può anche 


he non adempiere 
he, sì, richiedono, in un 
inato alle; scene. ma è 
impossibile: che.la.sua. musica, non, contenga 
qualche parle meritevole d'attenzione e di 
Pauso, Perciò mi. rallegro, che-.il. pubblico 
È milanese sì sia convinto che il Bazziai,, do- 
veva essere giudicato seriamente, e non dopo 
uua sola sera, Un, fallo spiacevolissimo ,.: e 
conto il quale la sapa aste «dovrebbe 
proteste, si è questo, che la prima ra Ine- 
tentazione della Turanda venne, dimezzata da 
un: allo, langhissimo, che, durò oltre due ore 
con musica analoga e relativa gran cassa. 
È Come mei dopo due ore,di musica. di ballo. 
si possono udive e, giudicare imparzialmente 
due atti d' un'opera nuoya 2 Contro. questo 
barbaro sistema, abbiamo più volte alzata la 
voce; A ‘Morino e a Firenze qualche cosa ab- 
biamo ottenuto, perchè ora, almeno la sera 
della prima. vappresentazione; Sup, me- 
sta si dà tutta per intero prima del bol 
ma. a Milano; vil fatto avvenuto al Bazzini di- 
mosira.che si proseguo nell'antica via. 
Ad.usi antiquati si sacrifica, per, tal Moda 
PP avvenire, d' un artista che. ha diritto di es- 
| sere giudicato .in | condizioni. favorevoli. La 


Direzione teatrale avrebbe il sacro dovere 
di tutelare questo diritto, e. quando. accadono 
di simili sconci, non so dayvero come mi si 
possa accusare di ostilità sistematica. verso le 


sono proieggere nè aiutare, l’arte? 

Così, a cagion. d’ esempio, .so benissimo 
che, il mio. articolo sul Fru Diavolo rappre- 
sentato, alla Pergola, mi, ha tirato, addosso le 


chiaro solennemente che. ho, stima e rispetto 
per. le persone degli Accademici, ma come 
batto e combatierò sempre le. Accademie, le 
Direzioni; le Presidenze ed altre simili islita- 
zioni che .i0,,non credo in grado di giovare 
al teatro, Quando la Direzione di, Milano Ja. 
scia rappresentare il Sardananglo fra, gli atti 
dell'opera del. Bazzibî, quando, gli. Immobili 
della Pergola permettono che si. eseguisca il 
Fra Diavolo a quel modo ch'è stafo eseguito; 
non mi-pare che la critica oltrepassi.i con- 
fini de’suoi diritti, dicendo altamente che Di- 
rezioni ed Accademie sono, nonchè inutili, 
dannose. Si dannose, perchè coprono; in parto, 
la risponsabilità. degli, impresari, i quali lasciati 
sgli in presenza del pubblico e non sottoposti. 


i, alle influenze, ai consigli, alle esigenze. delle. 
Direzioni, forse farebbero meglio. î 


È non mi si venga a dire che le Direzioni 

ni SL VENT ZON 

e le Accademie non hanno per nîi “o di = 
cuparsi della parte artistica degli Spettacoli, 
ma, soltanto di tutelare*je ragioni del. go. 


Direzioni. A che servono esse se non pos-, 


ire ed i fulmioi degli Lumobili. Ed.io di-; 


nostre corrispondenze così da Berlino come 
da Vienna, smentiscono fermamente Te no- 
tizie date dalla Gazzetta crociata di un mo- 
vimento di truppe russe ed austriache dalla 
parte. dellasGallizia. # Di AT 

© Una corrispondenza alla 


Tizzato ai rappresentanti. del 


"e Corti europee, un  fispactio relatio: all 
condizioni interne dell*Austria ed al vO- 


‘ chie la patente di gennaio aveva destata nella 
stampa un'appassionata agitazione, ma che il 
governo era-decisoa-Jasciarfate5 nonviplo,i 
che le sue intenzioni liberali saranno fra 
breve riconosciute anche dalla popolazione 
tedesca. 

Sulla discussione avvenuta .il 15 passato 
alla Dieta di Pest; intorno al progetto d'in- 
dirîzzo proposto da Deak contro la patente 
sull'ordinamento mililare, i giornali viennesi 
lianno le seguenti notizie: 

« Alla Camera dei depultali, Madarasz ritirò 
la sua proposta. Indi prese a parlare Tisza, 
Egli dichiarò la sua incondizionata adesione 
all'indirizzo, e svolse le vedute della sinistra 
sulla patente relativa all'esercito. Tisza spera 
che l'indirizzo. avrà risultati; altrimenti la 
Dieta dovrebbe terminare la, sua attivifà ,,e 
riversarne Ja risponsabilità sui. promotori, 
cioè su quelli cho pubblicarono e altuarono 
la patente. Non essendovi altri oratori in- 
scritti, si procedette alla votazione. Al mo- 
mento dela discussione generale e speciale, 
tutta la Camera approvò. l'indirizzo ad una- 
nimilà; esso verrà presentato alla Camera dei 
magnati nella sua prossima adunanza, A _mez- 
zogiorno ja seduta era flnita. » 

Scrivesi da Monaco,43, hll'Allegemeine Zei- 
tunig: 

« Fu presentato alla Camera un, progetto 
di legge per ottenere. un nuovo credito. a fa- 
vore, dell'esercito. Dai diversi allegati, che vi 
sono-uniti, cavo-i dati seguenti: La introdu- 
zione di fucili caticantisi per Ja culatta, è una 
necessità, dimostrata inevitabile. e improroga» 
bile delle esperienze dell'ultima. campagna. dl 
bisogno di procurarsi al più presto; possibile 
questo armi, non meno, che. i riguardi, eco- 
nomici, i quali. esigono che si utilizzino i-fu- 
cili esistenti, devono indurre alla risoluzione 
di ottenere tale modificazione, adoperando 
qnesti ultimi. Nel periodo dal 1° ottobre 1866 
al 31 dicembre 4867, saranno. riformati 400 
mila fucili con una spesa di 8 fiorini per fu- 
cile e se ne fabbricheranno 40..mila di nuovi 
calcolati 30 fiorini l'uno, oltre 22 milioni di 
cartuccie a sei soldi l'una. Sono dunque ne- 
cessari in complesso fiorini 1,600,000. Per la 
riduzione degli ancora esistenti ‘cannoni lisci 


ltibne w 


siti f jonte si osserviil non "Dal na 
affinehènegli ati’ Oxicnle si ossei DO) Ae e ea 1: gita spe) 
Lint vento. È . CA, | sima orisiministeriale; essendo» 


in rigati occorrono fiorini 4,056,000. In se- 
guito ‘a ciò l'esercito bavarese. potrà entrare, 
in campo con 75 mila fucili e 228' cannoni 
rigati, >» 

L'Invalito russo afferma clie le fabbriche 
egli arsenali dell'impero russo potranno con- 
segnare nel corso del presente anno 390,000 
fucili che si caricano per la culatta, e ‘300 
cannoni rigati. L'esercito russo, ricondotto, 
in questo momenlo, al piede di pace, è di 
700,000 womini. In séi settimane lo si ‘po- 
trebbe rimettere sul piede di guerra, richia- 
mando 100,000 uomini sotto le bandiere. 

Si legge nel Journal des Débats del 48: 

« Le notizie di Creta prendono Ta ‘via più 
longa per giungerci. Il teleerafo' di Costanti 
nopoli, che ci narra tutte le visite fatte dai 
bastià ‘al nuovo ambasciatore francese, signor 
Bourée, ‘non ‘fa alcità centio dello stato pre- 
sente’ dell'insmmrezione candiota. I giornali 
russi continuano ‘a affermare che la. Tessa! 
glia si agita, che PEpiro insorge e che a 
Greta gli insorti, lungi da deporre le armi, 
respingono ì turchi ‘in ‘un «gran numero di 
scontri. 

# Il silenzio assoluto della Turchia; da qual- 
che: tempo, ‘sugli ‘avvenimenti de’ quali l'isola 
di Candia è teatro, potrebbe darci a pensate 
che tutto nori è filso nelle narrazioni della 
stampa russa. La Russîa, d'altronde, contintià 


stnpatie verso-i cretesi. L'allro giorno, 
Pietroburgo, si è dato un gran ballo per s0t-* 
gn a lor _profittò; oggi a Mosca si’ 


:* Sento ltresi che la 


Jata-se mai «avrebbè” Re 


d'ebdlesiasfici lio aprono” 
‘per venire in loro ‘aiuto. 
sca insiste grandemente. li 


ottoscrizio: è rifiutata dic 
Lalfiziata i80latau meand sorgleli seal 
Spagna giungono le voci di. 


» 1..|-ventafa delta troppo ‘ènèrigicà repre 
isug: generale Natvaozi Hi cambiamento: etituta- È 
gue;taretbe «fatto, in sun, senso più diberal 


fi TH SHE 
[Corrispondenza particolos® dell Opinione! fer 
Parigi, 16 gennaio. — Vi sono delle qui- | 2 
Saloni private: vette quei n erio quasr'st | Germania 
potrebbe dire tengono dietro alle stagioni. 
Nella stagione d’invetno, per ciò che riguar- 
da laspolitica interna noi abbiamo per esem;' 
pio periodicamente la, quistione «sulla sop- 
pressione dell'indirizzo al Corpo legislativo. 


are questo aprile un viagi 
nella e 


litica. 31 Ss : fi 
P° guest'oggi vi ebbe un Consiglio dei i- 
stri che durò quattro ore, e vi fu pure una 
radunanza piena di n 


Tutti sanno. che questa soppressione. fu minare il bilancio. L edi si radunerà di 
spesse volte proposta dai troppo zelanti a- bara 6 per ‘discutere lil è ia di riorganiz- 


mici del Governo, perchè ‘ad essi par di 
stare: sulla ‘bragia ‘ogniqualvolta la parola 
eloquente edi appassionata ii Thiers, di J. Fa- 
vre e.dî Berryer..si. ferma a criticare là PO- | sanzi ad Alessandria in osservazione. Questo 
litica del Governo; ma, siccome bisognerebbe fatto combina! coi protesi riavvicinamenti. fra 
trovar pur qualche cosa da mettere al posto + Ja Russia e l’Inghillerra operati. durante il s0g- 
di Questa discussione dell’ indirizzo ,, così è | siorno del principe di Galles a Pietroburgo. 
probabile che si andrà avanti così. SIE pronunciata Ja S tenza nella causa 
Prima si ‘avea pensato a sostituire il di- | ga giornale La Nation che l'ambasciata russa 
ritto di discutere l'indirizzo con quello'delle | aveva comiperità in occasione degli ultimi'av- 
interpellanze, essi credeva con questo di | venimenti della Polonia per avere in Francia: 
contentare tatti. Il. Governo infatti doveva | n organo» che «presentasse le cose sotto il 
reputarsi abbastanza sicuro della sua maggio» suo vero. aspetto. Dai dibattimenti che ebbero, 
ranza per faf scartare tutto quelle.interpel- | 1nogo risultò. che il signor Leonce Dupont 
lanze che reputasse nocive al pubblico inte- | aveva ricevuto da un ‘incaricato dell’ambascia- 
resse, od anche solo indiscrete; ma dal modo | fore rilsso una somma di 40,000 franchi de 
con'cui i ‘dibaltimenti ‘s’ indirizzarono spe- | stinati come acquisto del giornale, più la pro 
cialmente da'' dievamni ‘a questa parte gli È | messa d'uno stipendio di ‘12,000 franchi. al 
nato «il. dubbio ‘sulla solidità di questa Mag* | panno. { 
gioranza; tanto più che Ja natupa cortese, @ Eta l'ambasciata russa; che sosteneva que- 
si yuolsi anco curiosa del carattere francese sto giornale , ne sopportava -iutte lo spose; 
è poco fatta per soffocare le. parole in. bocca spediva le dopo. Feglito ali agenti d’alfari 
a Chi' desidera parlare. | russi e polacchi e si, fiservava il diritto di 
“D'altra parte ‘questo diritto” d'interpellanza | toglierò ‘al signor Dupont la fedazione quando 
non pare più ormai un compenso sulficiente | fon fosse Stata ‘contenta de’ suoi servigi. | | 
per'gli ovatori delle grandi. oceasidnii i quali | «oa truafido l'insurrezione polacca' fa domata 
sfimano la discussione fell'indirizzo'un campo | compiniamente Vernon: poteva (essere più un 
più degno. del'Joro valore. pericolo..per-la Russia ;,il governo-di Pietros 
Aggiungete poi che .il, Governo »non-0se- | burgo credette inutilè mantenersi, il lusso di, 
rebbe in questo momento, nel. quale .lo si | jn redattore suo speciale a Parigi, ed il gior- 
sollecita per una maggiore libertà, fare una | file Ta Nufion fu abbandonato. Il signor Du- 
innovazione che quand’ anche non lo fosse pont caddo ben ‘tostò în îinb ‘stato dî falli- 
i suoi.avversarii-gl-imputerebbero come-una | mento lascidndo uno scoperto di 478,000 fi, 
misura illiberale. Tutto adunquo resterà pro- | &.fa in questa occasione ‘chie ‘intenitò Ja 1ile! 
babilmente) sicu em, (sebbene tiv Vereda! Cliè | x suoi antichi padroni pervil :pagamento»di» 
stiasi/studiando per veder di ‘frovar qualche questa, somma. Questi invano, obbiettarono \che 
Pda Sosia ‘nora . | essi. non jhanno,.più.a che, fare col giornale 
Un'altra questione che occupa molto attual- | cl anninziarono come riprova di ciò che il 
mente il capo dello Stato è-quiella di regolare i signor Dupont sempre inclinato .a servire 
rapporti favi diversi membri del ‘gabinetto. | itiatclié ‘giornale Si efa venduto corpo'di 
Questa ‘necessità sì è fatta tanto più evidente anima al [OCA per te Somnma di Li 420,000; 
dopo che furono palesi gli screzi che vi sono furono nondimeno! condannati a pagare i de- 
fra alcuni mi .istri e specialmente fravil mag- | piti delli Nations ha Russia poi è abbastanza» 


gior:mumero: diesis edi »signoti Rother e | ricca per passarsi.la fantasia di avere: un giore 

Lavalette, Da questo nascono le contimine di- nale anche.a. Parigi 

La pere “apiniglarialii In quanto al'signor Dupont, il. quale dice 
© difficoltà esterme  preccupano sempre | essersi rovinato al servizio della Russia, non 

e. seriamente il, governo (francese che since- 


di s potrebbe per suo conforto ripetere il motto' 
ramente si adopera a soffocarle-tutte. In Orfente | gi Prancesco TI polacchi, se'fion altro, nion' 
specialmente esso; ;si tumisce: va. tutte “quelle 


dira pi concorreranno mai ad elevargli un monus 
potenze che consigliano! alla Porta le più am- 


“4 > CODA apra mento. NE; 
pie concessioni. E non -havvi infatti tempo La Società di statistica a Parigi ha risoluto 
a. perdere. perchè le popolazioni slave delli Be 


i i k È di approfittare della esposizione e del grande 
Turchia minacciano di entrare anch' esse ner | contorso che si avrà iù questa occasione per 
movimento. Sì esamina altresì nom. senza | inistituite ‘un Congresso libero di statistica. Sî 
qualche inquietadine-le relazioni che si. vanno: | è. formata ina Commissione speciale per ciò 
stabilendo, fra. lx Russia e-l’Austria ‘a propo» | che si è intesa col signor Michele" Chevalier 
sito. di questa questione orientale. per determinare il programmai di: questo Con- 

Quanto alla Turchia jessa. protesta: sempre | gresso, In questa‘ Commissione. hanno parte; 
ed invoca l'appoggio di tutte;le potenze: che { i siznoti Bertrand, Bertillon, Horn, Inglar, ecc, 
possono recarle qualche rimedio anche tem- | ‘ È giunto testè a Tolone un busto colossale 
poraneo delle sue difficoltà. L’ambasciatore | dette (di Prussia. VE sapete per chi? Per 
turco: ha, per: quanto dicesi, «consegnato: al si- | mettere.in una sala dove si darà un gran 
gnor: Monstier una nota indirizzata; ai  gabi- banchetto. per. solennizzare il yaramento di 
netti di Parigi, LonAra e Pietroburgo; eselu=; | nna. fregata corazzata fabbricata per. conto, 
sivamente, nella quale: rirmama: attenzione | dei prussiani, 
delle tre corti sulla’ situazione della Grecia Uno degli ultimi quadri d’Ineres — Un'bagno 
della quale esse; assunsero; il titolo di potenze: | di'donuè tirche — fd venduto per'32 mila 
protettrici. franchi a' Khalif-Bey} 


zazione, dell'esercito, @ 


la presidenza dell'impi 


esta volta sar'à sotto 
tore 
Noi: s4pate ‘chie la squadra inglese va dineo 


RELITTI ORE 


verno o dei municipii che concedono la dole 
agli impresari; No, Direzioni, Accademie, Pre: 
sidenze si occupano di tutto, degli artisti, del 
Vestiario, delle scene, «ella scelta delle opere. 
Sfido chiunque conosca l'ordinamento dei no- 
siti teatri a smentirmi. Si occupano di tulto; 
e. con-la loro inesperienza, conv la-Ioro igno- 
ranza delle coso teatrali suscitano grandissimi 
ostacoli a quegli imipresarischie sono animati 
dasbuona.volontà e da rette intenzioni. Ri 
peto che io combatto non le persone; male 
istitazionivle: quali 'ersino buone cinquant'anni 
fa, ma ora sono diventato» cattive. Si soppri- 
mono i frati, si mutano interamente pertino 
gli ordinamenti degli eser-iti; iD mondo pro- 
gredisce, la società si trasforma, esolamente 
l'ordinamento ‘doi; teatri ha da rimanere: im 
mutabile ,. immobile, senza: alcun riguardo ‘ai 
tempi nei quali! viviamo evalle'nnové condi 
zioni dell’arte? E se un giornulista  sorca 
contro-questo antico ordine: di cose, e chiede 
una.riforma, ha da essere addirittura‘un Marat 
o nn Robespierre per gli ilustrissimi Immo- 
bili © perla Direzione di Milano 2.Eht via 

tra i giornali ‘ele Direzioni. sia pur giudice 
il pubblico; «il quate finalmente incomincia ad 
intendere. che, proseguendo per. questa via 
fra Qualche anno convetrà chiùdere tuttii 
eatri in Italia. Io ricordo di avèr pubblicato 
nel V fascicolo: della. Nuova Antologia del 
4866, un (lungo articolo: sul riordinamento 
dei teatri, indicando non solamente i mali 


sime cose. La Bellini. starebbe bene in un’o- 


pera meno drammatica e che richiedesse mi- 
nor potenza; ;ed» estensione »di- vece, ma la 
parte d’Abigaille è troppo grave peso per lei. 
L’Atry è un po’ stanco, alcuni cori vennero 
mutilati e non voglio indagarne la ragione. 
Non basta lo Steller, non basta il Minetti, di 
grani lupa è ore) alla | parti) che rappres 
senta, RIALTO ni n VAL Gen 
signora Vicini, giovine esordiente, che fu ap- 
plaudita nella parte di Fenena, ma che ha 
duopo, di rinfrancarsi, Nel Nubucco, si richiede, 
una. prima donna dalla. ye imponente, dal 
gesto-energico ; si richiede una buo 
cuzione complessiva, tanto più neces: 
quantochè si trafla di un'’apera che non ha 
neppure il prestigio della novità 
Chinderò l’appendice con due cattive noti 
zie. A Pietroburgo è stato. soppresso. il teatro 
pi eil i giornali francesi pia a 
battere il: chi è i ima 
va. di dico perciò che in questa: Norma, la.| a Parigi PI a fida r aolmente arti 
Retài, Ja Rebonx, il Villani, il'Bagagiolo, l'ar- |: stica ma ‘anche economico-commerciale, La 
chestra ed i cori formano un tomplessi ehe musica è per PItatia una sorgente di ricchezza 
si'può udire con ilelto. Ma al ‘lempo:stesso | che minaccia d'inaridire. Che cosa ne dicono 
sostengo che il Wa Dizeolo fu uno:scandalo le Direzioni, le Accademie, i Municipi, il Go» 
mensa; e che'l° esecuzione dell’ Otello .la-.| verno stesso che si ostinano. nell' opporsi. a 
sr gonna desiderare. E; credo: di essere | qualunque. riforma?! Verrà «giorno in, cui si 
ii An tut avvedranno dal pericolo; ma!sarà. &oppo tardi, 
Pose pet indulgente anche ‘verso il.| A-me, ed a pts de’ miei. pù gg fe rie 
deisratia: Arona Nella Favorita man-:| marrà che il. conforto: diver detta da verità 
i ore, nel Nabucco mancano moltis- | quanilo si era ancordin tempo di prendere 
utili provvedimenti. F. D'Agcass. 


ma anche i rimedi. Dico ciò, affinchè le Di- 
rezioni teatrali non mi aceusino di essere unò 
di coloro che gridano sempre, -esfanno’ con 
finuamen'e: opposizione, senzavere mn pro- 
gramma: proprio; 

E che .io non sia umoppositore sistemitico 10 
dimostra il fallo che. alla Pergola. ho dato 
lode,oltre i: suoi meriti, ogniqualvolta mene 
porse il destro. Anch'io fuivtra» gli. ammira= 
tori dell’A/ricatare;: dirò. di più; anch'io sono 
dispostora lodare. l’'ésecnzione.-della» Norme 
testè Fandifaria iscena. Marcredorio gli In 
mobili, crede d'Impresa della Pergola che: se 
avessi. voluto, trovar qualche. cosa: a ridire 
nell'Aficana: mi: sarebbe mancata da materia ? 
Che, se .in.volessi. discutere» imparzialmente i 
meviti di questa Norma troverei Miulla da 
biasimare Ma: quando!? esecuzione «in com- 
Dlesso. è soddisfacente, quanto ‘non wi sono 
scandali, io lodo sempre, e lodo senza riser- 
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Il signor Roittalle; l'antito prefetto di por 
lizia, aveva una galleria di cui si. è. disfatto. 
Esso ne titivò 55 mila franchi, Il sig. Boit- 
telle è uno dei conoscitori più (esperti. che 
treazientirio PMotel des” Ventes. 

Voi conoscerete senza dubbio; almeno per 
famo, una delle celebrità grottesche di Parigi, 
{I signor Giagne, avvocato, e’ camilidato perpe- 
tuo a tutto ciò. che è suscettibile di candida- 

tira, Da molto tempo non si senliva più par- 
lare di-lui e lo si credeva morto a...... Cha- 
renton. Ma eccolo di nuovo ricompatsoò sulla 
scena. Questa. volta non si.tratta più di poli- 
flca, né di bibbia, ma trattasi: di una lingua 
universale. n ; 

Il signor Gagne,“che ‘consacrò ‘da poco 
tempo la sua bella intelligenza agli stàdi della 
linguistica, propone un idioma generale con- 
siderevolmente semplificato per, la- maggior 
gioia di tutti i filologi. 

* L’oracle, fait. soudgin. parler toutes les 
+ langues..anx :peuples qu'il. unit. par des 
« promptes harangues. » 

Nulla di più semplice. Sopprimere: tutte le 
coniugazioni rimpiazzando tutti i tempi edi 
inòdi con l'infinito che dà maggior forza è 
chiarezza al discorso, Tutti in allora potranno 
parlare una lingua col dizionario tascabile alla 
mano. 

Al palazzo dell'esposizione. lo' scomparti- 
mento degli espositori è finito. Quest oggi 
s'incominciò a portare-nelle-classi rispettive 
gli oggetti dell'esposizione. 

Siafno” a d’nn inverno rigorosissi- 
mò. IL.frè ha ripreso e quésta fhattina 
névica fortemente. Le comunicazioni sono in- 
terrotte fra Lione e Marsizlia/Vefsi prevede 
una ‘prossima interruzione di linea anche fra 
Lione e -Parigi.a :cagione delle forti nevicate. | 


(Altrà” cortispontenzi), 

Parigiy 17 gennuio, — La preoccupazione 
della' questione d'Oriente porge argomento’ad 
una quantità di dicerie svariate e spesso strane. 
Sono=sopratuito le-alteanze di-fantasiarche-si 
improvvisano fra i diversi manicaretti che si 
trovano. sempre simbanditie suledesco dei cor- 
rispondenti: politici. ‘Ora è la Francia che si 
collega coll’Austiia; ‘dopo poco la si mette im . 
alleanza, Prussia.senza,che se. no abbia 
una miglior ragione. Si.disponé con aguale fa 
cilità ‘e ‘larghezza dei dandri e dell'amicizia | 
dell’Iîgtiilterra che ora si fa irfemevibile nella 
sua allethza colla Finish Aidhtro poco; dopo” 
la si dipinge invNagrante, Imercimonio! colla | 
Russia. In giornale della seragiunse perfino 
ad annunziare che nel discorso della regina 
dinnanzi at Partariento' dirà che l'Inghilterra 
rinunilia alla sua politica ‘tratlizionale în 0- 
ciente, ciò che vaol dire in conchinsione che 
si accorderà colla Russia?a danno della Tur- 
chia. 0 

Tutte queste voci non sono che l'eco dei 
rumori che corsero in seguito alla presenza 
del principe. di Galles, a Pietroburgo. Del re- 
sto yi ho detto! allre voltè abbastanza chiaro 
il mio pensiero su questa alleanza anglo- 
russa perchè (occorra wdkinsisteryi maggior- 
mente. 

‘ Un'altra versione um po” più ‘verosimile pre- 
tende. che, le grandi potenze insistano adesso 
presso della Sublime. Porta per ottenere che 
essa medesima! si faccia autrice-d’una; propo- 
sta per: una conferenza; ma iodubito assai 
della'sicurezza di Questa notizia! Non è pos- 
sibile che la Porta si. uccida, colle sue stesse’ 
mani, ed è certo. che. qualunque accomoda- 
merito si facesse non potrebbe ‘farsi che «alle 
sue spese. Colle Ri trio d'animo però che 
si conoscono nella Russia, questa conferenza 
potrebbe produrre dei risultati opposti a quelli 
che si suppongono ed affrettate Ja catastrofe 
piuttosto che ritardarla, vs 

Checchè ne. sio, e pur manfenendo la mia 
opinione, che cioè le potenze d'Europa fa- 
ranno in questo momento ogni loro sforzo 
per impedire l'esplosione del conflitto, ho 


però patra che il concorso di fores ri a Pa 


rigi per questa primavera che si sperava stra- 
ordinariamente copioso a cagione della pros 
sima esposizione» universale, abbia a verifi 
carsi in più modeste proporzi ‘ | 


Se gli slavi. $i movono, tutto ‘potrebi est | 


sere precipitato èd è'appunto adesso che in- 
cominciano a diventare inquietanti. Fortuna: | 
tamérite i serbi nelle mani dei quali sta‘la 
miccia che deve ‘accendere le. polveri sem- 
brano abbastanza, tranquilli., Tutto l'Oriente ha 
Bli occhi, riyolti,su..di. loro, perchè, si suppone: 
che quando il momento {sarà giunto saranno 
esst a dare ib segnale,ntos:etài suon nilo 
_11 sig. Bour»ée, inòstro: ministro ‘a’ Costatì 
tinopoli, è già al fatto della situazione perchè 
i dite che: abbia sputo Spi ‘ana lunga 
onferenza con: ‘Ali pacha a' proposito della 
Servia. ne parate: 
Continuano, anche (quest'oggi i iosui 
cambiamenti che sì tinto dI a MOGENI: 
darsi nella rei dell'inttitizzo e sul di- 
ritto d’interpellanza. E persistono ugualmente 
la i zine dl Gba nl 
bind it' liberale. j ‘prestate Nerd Tolle 
alla dicevi; «Cui-si fa,dare un i 
al signoc. Olivion. SE ar nno 
come quello. che . ha abilità di, far parte 
del nuovo Gabinetto, ma bere 
pi tutto sconosciuto, e non 10 Si trasse 
oscurità che quando si ava di man. 
a Un rappresentante a ra 
Sia inviato ,, non lui, maligni Lebeufi 


Consiglio dei ministri si Dna dr 


SOnzi, € dicedi “che siasî 
dlinamento questo proposito vi 


dell'esercito. A 


te 


smentisce categorica- |. 


opposizione al Consiglio di. Stato per parte 
sopratutto del signor Bavaut. 
In;falto di rumori della stagione ci si an- 


| htinZiaxla pubblitazione di ln nuovo. miti 


festo dell imperatore pubblicdto sotto forma di 
lettera :e che vedrebbe la ftce fia pò8d' sul 
'Moniteur. Qualche cosa d'analogo a ciò chesi 
ebbe poco tempo fa a proposito della riorga- 
nizzazione dell'esercito. 

In questo manifesto il capo dello Stato svi- 
lupperebbe il piano della sua politica ‘estera. 
Ma. come prestar fede.a questa lucé improv- 
visa che vorrebbe farsi. sulla questione d’0- 
riente quando tutti sauno invece che la Fran- 
(tia aspelta che gli avvenimenti prendino uf 
| colore più deciso per decidersi anch'essa. fn- 
tanto, per calmare tutte le suscettibilità, Ja 
Patrie d'oggi assicura che le polenze europee 
Non. si- mostrarono. gelose dell’accoglimento, 
specialmente benevolo, fatto dalla Turchia al 
signor, Bourrée, 

La neve continuò a cadere in abbondanza 
quest’ oggi a Parigi. ma, coméè sempre, dura 
poco esi cambia ben tosto (in un. fango 
nerastro. Sui tetti soli e nelle  piazzuole 
dei nostri quartieri poco ‘frequentali questa 
neve couserva il suo candore; ma passare per 
quest'ultimo solo sarebbe pericoloso petché 
di pien diritto sono trasformati in. campo 
di battiglia daî Diricchini i quali non hanno 
nessun-rispetto per il diritto dei neutri. 

Il club dei patineurs è tutto in gioia per 
questo freddo. Auguro loro miglior fortuna di 
quella toccata agli inglesi dove saprete del 
terribile accidenté avvenuto a Regent Park 

All'infuori «di questo accidente fatale che 
non poteva essere preveduto; i foglivinglesi 
ci riferiscono altri tratti delle abitudini di Lon- 
‘dra ‘che non tornano’ a molto onorè della 
grande metropoli. Qui non havvi un borghese 
che non'abbia inorridito ;e. non abbia-gridato 
dlla selvaggità lesgendo questo fatto ineredi- 
bile, che cioè per tutto in giorno a ‘Regent 
Park una banda di malfattori‘abbia potute pe- 

"Fiodicamente ed in modo regolare gettursi per 
così dire,sulla folla che. doveva attraversare 
un piccolo ponte € far man bassa sugli oro- 
logi e sull borse sénza'the alcuno lo impe- 
dissé. 


Rolta la‘ Parigi ci lamentiamò di avere troppe 
guardie di sicurezza pubblica, bisogna ricono- 
scere che a Londra non.ve n° ha quelle che 


xenire, in. Francia-e quindi. tutti! quelli ‘che lo 
lessero, finirono. per credere che a Londra, 
oltre, all'essere liberi, si è anche un po’selvaggi 
Oh! se.il ‘famoso. signor: Boissy non fos 
morto! Che bell’argomento per la sua angli 
fobia. 

Quest'oggi ‘ebbe luogo , con un immenso 
‘Concorso; îl funerale del ‘signor Ingrés. Vi 
‘érà ‘ina deputazione de’ suoî compatrioti di 
Montauban con «il loro sindaeò ‘alla testa. Un 
altro de’ suoi compatrioti, Belmontet, poela e 


e perpetrò contro il suo amico alcuni versi 
alessamdrini* neî quali lo felicita , sopratutto, 
di essere stato nominato, senatore... quantun- 
|. que fosse pittore, 

e Et le temps de grand morts le grand 
‘ordonnatéur — « Garde en son Pantheon le, 
peintre sénateur. » I 
x. To non, credo punto che questo! titolo che 
il: grande. pittore aveva: comune con tanti al- 
tri uomini ignoti, abbia mai ‘aggiunto | molto 
alla sua gloria. Al contrario di quanto av- 
viene in. occasione della; morte di queste 
grandi: celebrità del pennello non vi saranno 


"| pubblici stieanti ‘dei disegni, dei cartoni, degli 


schizzi del signor Ingrés. UN ristauratore di 
quadri comperò in blocco tuto questo baga-. 


| glio del defunto pittore; 1 # 


Si fece questa osservazione poco conso- 
lante per gli altri senatori, che dal 1852; dopo 
Je. fondazione. del Senato, .il signor Ingres era 
til 430,m0 senatore “morto. Questo dà suna 
(media dì dieci (all'anno. I morti vanno ancor 
‘più presto al Senato che all'Accademia, mal- 
“grado che yi muoiapo due alla volti] 
Sembrarche si dratelli Dayenport il cui spi- 
‘rilismo fece un così (solenne fiasco 0 ‘Parigi 
nell’anno scorsr, destino invece furore a Pie-. 
troburgo. Altri luoghi, altri, costumi. 

Il monumento che si vuol mettere ‘al.ge- 
nerale Lamoricière nella cattedrale di Nantes 
venne affidato al signor Dubois, l’autore del 
Uantante® fiorentino. | 


formi militari. A proposito: di ballo l’Union è 
furente; contro un alto» funzionario di Ver- 
bisailles; ‘perché osa dare una festa la sera del 
+-gennaio-, anniversario-‘della morte di 
pupi XVI. > ì 


1. Gius deordto del 40 gennaio ‘4867, a 


tenore del quale Te indennità di spese di rap- 


comandi nti i reggimenti fanteria R. marina, 
con Ri; desreto 21 marzo 1861, cessano di 
fgravitare sul bilancio. della. marina ‘e sono 


poste a'caricò delle masse di ecoomia. —* 
2. Un R. decreto del 23 ideare 1866, 


6 la cavalleri idotta | col quale è approvata l'istituzione d'una Cassa 
alla metà; ve o valleria, debba ess SE adi bp, nolo cità di Vicenza, in confor= 
nu i 


L'otdlîttimefito» militare incontrò una viva 


Bisogna essere giusti, e se noi qualche. 


bastano. Giammai un fatto simile potrebbé av-Y 


tura; industria e commercio. 

3. Nomine e disposizioni nel personale dei 
pubblici insegnanti. 

%. Un decrelo del ministro delle finanze in 
_dafa del 7 gennaio 1867, ch'è del seguente 
tenore: 

La Congregazione di carità di-Casale Corte 
Cerro, avendo dimostrato contmuovi titoli in 
aggiunta a quelli già prodotti è trovati instif- 
ficienti, l’esistenza e la proprietà della piazza 
di procoratore da essa posseduta in Pallanza, 
G ammessa al conseguimento del prezzo di li- 
quidazione in L. 2,853, 79.; nei modi; e ‘ter- 
mini stabiliti dalla legge del 3 maggio 1857. 


CRONACA DI FIRENZE 


CONSIGLIO COMUNALE 


‘ Nella seduta, che il Consiglio comunale di 
Firenze tenne l’altro giorno, il Sindaco gli 
presentava un prospetto statistico redatte per 
cura della direzione di polizia municipale, e 
concernente le trasgressioni. contestate nel- 
l’anno: 1866: testè trascorso, che dà i seguenti 
risultati finali : 

Le trasgressioni contestate furono 9073; 
quelle risolute  conciliativamente 3663; le 
condonate e pendenti 908 le prescritte da 
tempo, 0 perchè i contravventori non furono 
reperibili o per altre ragioni furono 632. 

La. somma..riscossa per contravvenzione fu 
di lire 13,487 39. 

Nel 1866, la Pretura urbana di Firenze 
risolveva n.0 49441 trasgressioni, delle quali 
4563 con condanna ‘e 378 con assoluzione. 

Dopo letto quel prospetto statistico , dietro 
pùoposta fattane dall''Assesspre delegato mar- 
cliese Garzoni, il Consiglio comunale ‘delibe- 
rava-di-concorrere-per-L. 2000 al monumento 
dada, erigersi.alla memoria dell'illastre Luigi 
Carlo. Farini , “e quindi si riuniva in seduta 
segreta per: dare. corso ad istanze relative ad 
interessi. personali, 


Domani, lunedì, a mezzogiorno e mezzo, 
.nell’Istituto..di.studii superiori, il prof. G. B. 
Giuliani farà la consueta lezione sulla Divina 
Commedia, 

TEATRI 
+ Ri Teatro Pagliano. — La sera di lunedì, 
21 corrente, alle ore 7 e mezzo rappre- 
sentazione dell’ opera Nubueco. Ballo grande 


Asemio 


deputato non volle lasciar passare quesl’occa»» 
sione senza ‘celere calla tentazione della lira 


dep deri sera si ebbe il primo; gran ballo delle: 
Tuileries, Come sempre ;un ; eccesso di uni- 


Dresentanza ‘e di finzioni stabilite a favore dei.| 


Nota di aleuni fra! gli ‘ofjgetti trovati dal' 6 al 
19 gennaio e denunziati all'uffizio di Polizia 
municipale : 

«Due cartelle. dell'Imprestito Nazionale per 
L. 1100 ‘stata trovata insieme ad' altro docu- 
mento in Piazza della Rena nella sera del 
di. 7 corrénte. 

Un buono; della Banca Nazionale ritrovato 
presso l’uffizio daziario della Porta alla Groce 
nel. di .9 corrente. 

Un buonò di Banca ritrovata in Piazza dei 


eb:Pitti il di 46 corrente, 


— Te RIDE —___ 

Nel foglio di ier l’altro avevamo annun- 
ziato ‘che: la, legazionè di Spagna a Firenze, 
mettendo il visto a* passaporti di’ transito 
per Roma, riscuoteva. un diritto di lire 
cinque. Ora .ci è fatto osservare ‘chela le- 
gazione suddetta ha sempre apposto il vi- 
sto gratis. Sono solo i consolati che riscuo- 
tono un diritto. 
fon i 


NOPIZIO-INTERNG E. PATTI VARI 


Simistri amamiteismi. — Ci viene gen- 
tilmente comunicato ‘dalla nostra capitameria 
di porto — scrive il Giornale di Napoli del 
47, — l'elenco dei bastimenti naufragati a 
causa. dell'uragano, che ha imperversato nel 
nostro golfo la notte del 44 e tutta Ja gior- 
nata del. 46, Noi. lo riproduciamo. tanto spiù 
volentieri..ins quanto vale a rettificare molte 
ivoci ‘inesatte che'cireolano ‘intorno all’infausto 
avvenimento, | Bastimenti (colati ‘a fondo: 4. 
brigabtino ellenico denominato Armoniu, ca- 
Ditano Nicolaos Keramis, carico di grano 
(mancano due marinari del suo equipaggio); 
2.0 brigant. ellen. denominato Evangelista, ca- 
«pitano..Giovanni Ruca, carico. di. grano ; 3.0 
brigant. ellen. Ephitikia, capitano Brezzano 
Costantino, carico idem ; 4.0. brigant.: velleni 
Tawiarkis, cipitano Michele Cugeunubris, ca- 
rico idem (morto il capitano ed un mozzo): 
5.0 briek schooner, prussiano, Teodora , capi- 
tano Jeppen, càrico di carbon fossile; 6.0 
brik schooner di Torte del Greco S. France- 
‘sco \Zaveria, carico di zolfo; 7.0 paranzello, di 
Ponza, Angelo, Raffaele, vuoto: 8.0 martingana 


E DI 


vuoto; ‘9.0 marlingana di Procida Mirza, yuo- 
to; 40.0 martingana di Torre® del. Greco $ 
| Gennaro , catico di cretaglie e mattoni; 440 
id. id. Madonna della Speranza, carico di pru- 
gne secche; 42.0 id.vid. Angelo Raffaele, ca- 
rico d'uva passa è farina; :43.0.id. id. Miche- 
lina, carico d'aranci; 1.0 id. id. S. Vincenzo 
Ferreri, carico, d’aranci; 13.0 id. id. S. Fran 
| cesco;Zaverio vuoto, 16.0 id. id: S.Giuseppe, 
carico d’ararnci; 17.0 id. id Immacolata, carico 


cariéò di petrolio; 19.0 id, napolitano Rosina, 
yuote:; ©20.0. id: Torre del; Greco Gaglione, 
yuoto ; 24,0 id, id. S.Vincenzo, Ferreri, ca- 
ricodi vino; 220 id, id. Madonna del Car- 


pd ca 


mine, carico di fieno ;23.0 id. id, Madonna 
del Carmine, vuoto. 

Bastimenti arenati: 24.0 goletia di Torre 
del Greco La Fortuna, carico di mogano e 
cuoio; 23.0 piranzello di Gaeta S.' Giovan Gia 
seppe della Croce, vuoto; 26.0 martingana di 
Torre del Greco S. Francesco Saverio, carico 
di.fieno; 27.0.id».id. Clotilde, vuoto;.28.0 id. 
id Francesco, id.; 29,0 tartana della Spezia, 
Beatrice, con avena è tifoghe 300 id. di 
Viareggio La Fenice con legname; 31.0 id. 
Armonia, id. 

— Stando a notizie the abbiamo’ ragione 
di credere fondate, scrive il Pungolo di Na- 
poli del 18, il vapore lo Stromboli fin da que- 
stamattina si sarebbe trovato in .grave pe- 
ricolo tra le isole di Nisida e di Procida. 

Rotti gli alberi e danneggiata gravemente 
la-macchina, per la’ forza del ‘maree. del 
vento, questo bastimento: si troverebbe in 
balla delle onde. 

Un altro vapore sarebbe stato spedito” fin 
dal primo momento dell'avviso giunto in Na- 
poli, in suo soccorso; si spera quindi che gli 
aluti sieno arrivati in tempo da prevenire un 
disastro. 


NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLIPICHE 
del 20 gennaio 1867. 
Afragola — eletto Chiaradia ;con voti 279. 
Ballottaggi. 
Padova, primo collegio — Piccoli con.voti 
136 e Venier 78. 
Este. — Lioy prof. Paolo con voti 96 e 
Rocca avv. Adriano 73. 
Montagnana — Carazzolo .con voti 82. e 
Roceavavv. Adriano 36, 
Ferrara, primo collegio — Riboli con voti 
178 erconte Mosti 121. 
Treviso — Ferracini «con voti 254 e Re- 
daelli 96. 
Pescia — Galeotti avv. Leopoldo con voti 
340 è Falconcini Enwicor80. 
Verona; secondo collegio — Ruffoni con 
voli 9 e Montanari 6. 


LOR 


Dispacci Elettrici 
(AGENZIA STEFANI) NE, 


Parigi, 19. — La France:confefma le in- 
formazioni date ieri'sulle ‘riforme progettate, 
Dice chè l’ indirizzo sarebbe definitivamente 
soppresso e verrebbe sostituito il diritto d’in- 
terpellanza. L’ interpellanza non potrà avere 
luogo se; non -dopo l'autorizzazione di due uf- 
fici su cinque al Senato, e di tré sopra nove 
alla Camera dei deputati. Relativamente alla 
stampa, Si dratta, di diminuire il bollo, di 
sopprimere l'autorizzazione '@ di sostituire i 
tribunali correzionali alla repressione ammini- 
nistrativa. La Wrance soggiunge che questi 
cambiamenti trarrebbero seco un ‘rimpasto 
parziale, del ministero. 

La Putrie dice che queste voci di riforme 
sono fondate, è crede di sapere rhè i ministri 
e il Consiglio privato si riuniranno’ questa 
sera» sotto . la. presidenza dell’imperatore. In 
questa riunione si tratterebbe di discutere, e 
forse di risolvere, le questioni attinenti alle: 
riforme progettate. i ; 

Vienna, 20. — La Gazzella di' Vienna 
dice che le informazioni date dalla Presse 


di Torte del Greco Madonna del Carmine, 


di zoo; 481ò id. di Castellamare S. Vincenzo, | 


gheria mancano di ogni fondamento, 

Il. Wolksfreund annunzia che l'imperatrice 
si recherà mercoledì a Zurigo per visitare 
sua sorella,,.la contessa di Trani. 

Bairut, 3, — Abd-El-Kader avendo otte- 
nuto dal sultano un’ amministia «a favore 
di Giuseppe Karam, il govervatore: Daoud- 
pascià reclamò ed ottenne che l’ammistia 
fosse annullata. Karam, nuovamente inse- 
guito, si difese nella sua casa contro ‘i gen- 
darmi, ed ha potuto fuggire. 

Monaco, 49. -- La discussione sull'indirizzo 
fu aggiornata in seguito 'ad alcune dichiara- 
zioni del principe di Hohenlohe. Egli disse: 
«Io credo che la politica bavarese debba pre- 
figgersi. per mira. l'unione di tutti i popoli 
tedeschi, ‘e, finchè. ciò ‘è impossibile, l’unione 
della ‘maggior parte di essi mediante una 
confederazione protetta all’estero da un potere 
centrale e all’interno dalla costituzione patla- 
mentare, colla garanzia dell’ integrità dello 
Stato e della Corona dl Baviera. Io riconosco 
che questo scopo non può essere raggiunto 
immediatamente. Respingo egualmente una 
confederazione degli Stati (delsud sotto il 
protettorato di ‘una potenza non tedesca ed 
una imione costituzionale degli Stati..del sud 
sotto la direzione dell’Austria. Io somlo favore- 
vole al mantenimento delle relazioni amiche- 
yoli con l’Austria e contrario ad una politica 
d'isolamento della Baviera. Credo pure ne- 
cessaria un'alleanza: della Baviera. colla Prus- 
sia,» 

Parigi, 20. Un decreto imperiale rea- 
lizza ‘le riforme già indicate ieri dalla France. 
Alla discussione dell'indirizzo viene sostituito 
il diritto d’interpellanza la quale avrà luogo 
mediante I’ assenso di due uffici del Seriato e 
di quattro uffici) della Camera dei deputati. La 
Casnera voterà; | ordine del giorno ‘puro e 
semplice o il rinvio al governo ‘richiamando 
P'ittenzione del [medesimo sull’oggetto del- 
Y interpellanza. Ogni ministro può essere in- 
catigato per delegazione speciale dell’ impe- 


ratore di rappresentare il governò davanti il 
«+ Senato e la Camera. 
| 1 


circa le basi di un accomodamento »con.l’Un=. 


Il decreto è preceduto da una lettera del-. - 

Yimperatore al ministro di Statò nhellî quale: 
Sua Muestà arinunzia che sarà proposta una > 
legge per sottoporre esclusivamente ai tribu- +, 
nali ‘correzionali i processi per reati di stampa. 
La lettera dice che è egualmente necessario 
di regolare con atti legislativi il diritto di 
riunione nei limiti che sono richiesti dalla 
pubblica sicurezza. svi 

L'imperatore rammenta chel’ anno.scorso 
disse voler egli camminare sopra un terreno 
fermo e capac@ dit sostenere il potere e la 
libertà: « Queste parole, soggiinge Sua Mae- 
stà; vengono ora realizzate. dai provvedimenti... 
indicati. fo non iscuoto punto'il terreno che” 
45 anni di calma-e di prosperità hanno con- 
solidato. Io anzi lo raffermo vie più rendendo 
più ;intimi.i. rapporti coi grandi poteri. pub- 
blici, assicurando colle leggi ai.cittadini nuove ; 
garanzie ed incoronando infine 1’ edifizio. in» 
nalzato dalla volontà nazionale. © 

Altro della stessa data..«— Il Moniteurcan 
nunzia che tutti i ‘ministri  rassegnarono |! | 
oggi le loro dimissioni nelle mani dell'impe- || 
rafore, i, ag. 


Parigi, 20, — Rouhér conserva il posto | 
di ministro ‘di Stato ed'è nominato’ mini- 
stro delle finanze in luogo di Fould , le cuî 
dimissioni furono accettate. L'ammiraglio Ri- 
gauld di Genouilly è nominato ministro della 
marina ;, Forcade. la Roguette è nominato 
ministro d’agricoltura e commercio; il mare- 
sciallo Niel è nominato, ministro della guerra 
Behic è nominato senatore è gran croce, 

L'imperatore non ha -acéeltato Jè. dimissioni 
dei, ministri di Stato, della giustizia, della 
casa dell’imperatore , dell’istruzione pubblica, 
dell'interno, degli affari esteri e del ministro 
presidente del Consiglio »di:Stato;;..per scon=? 
seguenza Questi ministri conservano ‘i loro». 
portafogli. “I FANORA 

RIDIRE 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA: DI FIRENZE 


L’ esposizione finanziaria fatta alla: Camera . 
dal ministro Scialoia fa con un notevole rialzo | 
dalla Borsa di Parigi salutata; da quelle ita 
liane invece essa venne accolta assai’ fhédda- |. 
mente. La rendita infatti non si,sostenne, cone. } 
potevasi sperare. È forza: però convenire che 
ove il piano finanziario non venisse ‘accettato 
quale fu presentato dal commendatore Scia- 
loia, o con lievi modificazioni, occorrerebbe 
studiare dei provvedimenti ntuòvi, ed uscire. 
in ogni modo da uno stato d'incertezza e... 
‘precario, “che ‘nell'interesse del paese non 
deve assolutamente continuare! Di ciò ognuno |‘ 
è persuaso, ed il Parlamento) giova sperare, ‘.° 
vorrà por mano. prontamente. a quest’ opera, 
ristoratrice delle nostre finanze, 

+ Nella scorsa settimanala rendita italiana 5 0[o 
diede luogo a continuate operazioni. Partitasi 
lunedì da 56° 70 essa sali nei due successivi 
giorni a 57 65 per contanti, ed a 57 75 per 
fine corrente: declinò poscia a 57 40 e fini 
per ritornare a 57 60, prezzo a cui era ieri 
ricercata. v ai 

Del prestito nazionale si Tetero diverse 
contrattazioni a 70,70 418, 70 318 per. titoli 
liberati; ieri però ven’ erano delle partite. © 
offerte a 70 4]& con compratori a 70. © ©» + 

Le obbligazioni demaniali continuarono ad 
essere ricercate a_ 384, 384 50. per. serie 
grosse, ed a 385,385 50. per. piccole. serie. 
Quelle della lettera C. furono pagatéè da 530% ! 


a 532. 


Lé azioni della Banca nazionale italiana da 
1540 risalirono a 1555. Quelle della Banca 
toscana invece proséguono all essere Teglette 
a 1460, 1 f fi 

Lé obbligazioni delle ferrovie livornesi lianno 
nella settimana sofferto un leggiero ribasso: 
da.1488, a cui erano pervenute, discesero a 
186 piuttosto offerte. Le relative azioni sono 
stazionarie a BA 4]2 senz'affari. Ba 

Le azioni” delle ferrovie meridionali ch’e- 
rano cadute a 225, sono ora richieste a 240, 
e le loro obbligazioni da 146 salirono doman» 
date a 450: Furono vendute: aleune partite dis 
azioni delle ferrovie romane a ‘100, 102; ed a- 
questi prezzi vi sono ancora degli  acqui-' 
renti. » i 

Il mercato dell'oro fu alquanto vivo. I pezzi 
da 20 franchi da 21 05 caddero in due giorni! 
2/20 95; "ma dopo’ l'esposizione finanziaria 
del ministro Scialoia, ritornarono .dimandati . 
224, con pochi venditori a 24 03, :I-.cambi 
si sono indeboliti, La Francia a, vista si trova 
facilmente a 105 5/8, e la Londra, atre mesi _ 
a 26 35. Il danaro sì mantiene abbondante;1 
e losconto in conseguenza piuttosto facile. ___ 


“GIACOMO DINA, Direttore .- 
Giovani Rosato, gerenitert 
.BORSR DI COMMEROIO 


sensa nr GEROvA del 19 gennaio. aa 
“ Ult. corso Corso p. 


8°], Rendita italiana conti 
Ù » » fim 
Banca d'Italia 
Li 


cont. 
» om, 
Cred, mob, it. v. 400 cont. 


Obbl. Beni Deman. cont. Fa) 
BORSA DI Mmmano del 49 gennaio.» n 
Nom. Pr. fatti 
Rendita pre — 57.00 —= 
’ vel» fa ani Ele 
Azioni Banca Nazionale 1530 —lu — 
»  Stradò Ferrate merid: | “Mag — 
» 0» Meridionali i ——— 
». Beni. demaniali... 33k.50, —_ x 
» Gittàdi Milano 18605 n. 707% ——— 
sonsa Dr Tonivo/del 19 gennaio > 
Corso legale 57 33 pd 


Pezza da L. 20 doro'L. 21 06 nuo 


ca eta Cet - Greer) Copen) Spe) PRE: | 2 DA l BEB da gt 4 j ni 
| “BANCO DEL COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA MUSICA, DIANORORTI, CC, fe Î VENDITA DI MU: i 
| : Decreto Reale settembre 1 QI sie E ailimento Masio di £ PER LIQUIDAZIONE 
| approvato let 8 settembre 1866 ‘A 1M.DUCCI Sconti 70, 7% o 80 per cento 


PIAZZA SAN GAETANO 


si spedisce in Provincia. Si spedisce gratis il catalogo e norme per gli sconti 


LIRE 100,009 | 
NUOVA. COMBINAZIONE PER SOLB LIRE 18 Fa 


; VÒ \ 
Si ricevono DUE OBBLIGAZIONI originali di L. 40 colle quali si possono vincere, 100,000, 50,000, 12,000lire, ecc. CON VITTO MEIL 
i] Per concorrere alle' estrazioni dell 


Scuola preparatoria alla R. Ac- 
| M I L A NN 0 pito marzo e del 16 marzo. nd} L E € € E 
| il 
| 


Cime cr HI) 


sì 


di cavalleria, di fanteria e di ma- 
rina, ealle Università, — Via.S,E- 
gidio, num. 12, Firenze. 


cademia, alle RR. Scuole militari È Lili Ne O 
A igazioni i LAO rim- ba ' : Hi 
Era | im-l di lire cinque. I Obbligazioni 100,000 di L. È B fumata 
bi Obbigazioni TODO) di tai Pagando altre lire 13 prima delle {{borsabili, con premi in cinquanta anni. Î enzina FR 9) LIA 
CI W{\Estrazioni si ricevono le due. ‘obbli-| 


Gai 4 8 fp: a ; 16 spetie di 

PSI joni originali, altrimenti ioni. @ 16 macchie di grassò, d'olio e di cera a tulte i 

sos | ali, altrimenti, dopo se- 200 estrazioni. Per levare le me. di ari done 

| N 140 plrgt settembre, Caio o iraioni, bisogna riîno-| 1° marzo, 4° giugno, 1° settembre, |l —mrm<11#111- stoffe senza alterarne îl alia det: i Lace” L. 450 
| tò maree verdi seni ano i ‘vare il vaglia fino al. pagamento inte-|j{° dicembre. cattivo odore. —" Prezzo la bottiglia o 


Ogni Obbligazione è rimborsata, al- 


PER LIRE 1 50 


Una bottiglia di vino scelto del 186% 


\grale delle lire 18, quindi si ricevono 


Ogni: Obbligazione è rimborsata hai I bligazioni originali lmeno con'lire 11. 


ij meno con lire 40. 


| D 
| 5 L n 
n SIOE vi » ” ia Alfani,39; presso le Agenzie del Banco 7 q; Terrensano [Toscana]. po; 
| izzarsi al BANCO. DEL COMMERCIO E DELL INDUSTRIA, viaA 139; I 7 i Terrei i È 
| Ani i venditori autorizzati nelle principali città d'Italia. Si spedisce in provincia contro vaglia: postale. 6; Dirigersi alla Ditta A. Dante Fer- jibet 
| N 39, roni; via Cavour, n. 27, Firenze. fra 
| Nero =sr=— 3 — an SS I 
“i i Nap) 
i = vela 
| B U Ù x cià 
| O M P I Ciascuno pani 
| , ——_ ar 2 : rovi 
di) s ° 
: | ; p_@ S&S € VM i ALLOGGIO signorilmente mo x PUO GUARIRSI DA SE STESSO > e 
do - una Villa con biliato in una delle pit via Î CR as 
' h lordi "16 iù di anthe dichiarate incurabili è 
i franeo-italinma sotto la ditta L. LAUZE e COMP. ha sot- DA VENDERE un podere fuo- | più belle posizioni di Firenze, di 16 da più di 200 malattie ribelli * : noi Dic 
Hi t Mo cenare "so gn lotto dei 473,186 Titoli, o parti d'interessi, d' una'| ri la Porta S. Niccolò compresa alpre- | stanze, al primo piano: — Per le trat- Logisendo il trattato delle malattie croniche e loro guarigione n s Agoda È 
ti LO civile il di cui atto è stato passato il & gennaio 1867 dei signori Dufour | sente nel'comune di Firenze. tative dirigersi. all'Agente Commissio- sonotraduzione dall'inglese, opera indispensabile per tutte le cu (CA an i, Da 
ill a follia. nofai a Parigi, e che ha per oggetto di esigere e di. ripartire fra tutti, | Cn acquisterà la suddetta Villa po- | nario A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. disce franco di posta per Le4 4 pone nen ti matta Migi Rey dell 
i i partecipanti venti amiità di L: 8,750,000 ciascuna, pagabili a Parisi dal 69° | ir ‘fare ‘un interesse. appigionando Ferroni, a pro ALTI nà ve nos 
Si À Sri “tieri N i 6) Fie, ni } . riot 
il VE civile si compone di tutti i sottostsittori. Ne fanno già parte: | alcuni dei quattro quartieri dei quali E nmòÈ[[zni e gior 
| | Ì signori Foutd e C..— F. A. Seillilre — Marcuard, André eC, — Mallet fra- è composta. sÙta ) DOM AND A DI L 8 0 0 1] o o a) «el 
il telli è C. — Pillet Will e C. — A. Pinard — Abarroa, Uribarren et Goguel — | Dirigersi per maggiori schiarimenti a Lui pa) }i Î ave 
Ri Hottinigubn Gb'G. ©» soli 3 png onti | allAgente Commissionario A. Dante | con ipoteca e firma di a i) Col 1° del corr. gennaio È pubblicata la risposta gior 
1a suddetta Banca si è perciò incaricata di collocarli in Italia alle seguenti | Ferroni, Via Cavour, N. 27, Firenze. L'on, > o n Ferroni, | Si è aperto in Firénze, presso la LI b k pis mie E 391 Di 
si si Titoli sono emessi a L. 450 în oro, con godimento dal A gennaio corrente. 5 È 3 BI ERIA DEGLI SI OLARI 3 DIA ls con 
Essi daranno un interesse annuo di L. 40, pagabile per semestri, il 4 luglio è dei Panzani, un x L 
émnaio d'ogni anno. i Mover e " 3 ar 
Îl È ml Saia reassrina al portatore e rimborsabili in 20 anni a L. 500 (oro) per IM (LO GIORN {TISTICO WII Lilo ble 
(il messo, esupuioni.somestrali Sì è pubblicata la terza edizione del daga i ; i sal 
+ G AR ANZIE: } il qualé s'incarica di ricevere OA EMAS im I me pi 
}uesti Titoli hanno in garanzia, oltre l'obbligo diretto del Governo spagnuolo, \ ciazioni e le Dieriazi RO, E per il generale G. Ullton suit 
i Una sicurtà in biglietti ipotecari (detti pagares), sottoscritti all'ordine del Te- È } GIORNALI FAI) Opuscolo in 460 grànidé È tal 
sorò spagnuolò dagli acquistatori dei beni nazionali, per saldo ‘ed in pagamento E ui tanto politici che letterari, scientifici. pi ; i 
( delta. porzione del prezzo di questi beni che rimane a pagarsi: pagato: dali OSSIA illustrati o: di mode, agli stessi prezzi, | Si spedisce franco a chi ne farà do- abb 
( in pago 6 Merano alla gonna d io maltiami iu Mate da sa Md LA RU 1) VIS Ss IM AE G R li] $ s À G A BA LA sign 5 vantaggi fissati dai respet- | mandaved invierà cent. 5@, in vaglia che 
i Ò i ; vi Giornali. PERNO a i alla tipografia Ga- ine 
cane ir] all'atto della sottoscrizione L. 200 APERTA: AT GIUOCATORI DEL pera Tide cri Serina gi "prati rat pate > ci reti 
| Dal 1° al (QUMANZO LU. AO Contenentè tutte le più ampio spiegazioni dei sogni riccamente illustrati; il nuovo nati " frane Rep) dro si 2 è u 
| Dal 4° al 40 maggio. +. 0.000 0 nn 100 regolamento: indispensabile a tutti j giocatori, coll aggiunta di tutte le vecchie e delto [ficio, i con quale Lari 
il Mis toglio Le... 80 nuove estrazioni di tutti i sei lotti d'Ivalia. Questo grosso volume di circa pa- più presto i loro, programmi qui —— pri 
l A dedursi il coupon scaduto . . . . >» 20 gine SO illustrato ed mini di più di io) incisioni, porta la fortuna = molla "| che numero di saggio. } 
e) famiglie, ed in feds di ciò basterebbe citare le più grosse vincite verificatesi i : 
| » 30 » 30 queste ultime estrazioni, tra le quali una a profitto dei seguenti: | e een) CA PIGLIATURA pol 
Totale L. "130 (oro) Sofia Rae SUOENI di arca, Vinse il apro “i DIRO Sua sd DEE (3 e D 
7 Denari esiratti al Banco N° 420, Biglietto 24, Registro i lire avendoli n DMLE Y ; afte 
Il pagamento degli interessi semestrali ed. il rimborso dei titoli designati dalla | giocati di centesimi 50 terno secco; ‘ 5 OLIO SCH A i POMATA DUPUYTREN a i 
sorte, s' effettuerà a Parigi dal Banco di sconto, a Torino e Milano dalla Banca Enrico Tomasinelli, giovane falegname, giuocò, 14, 34, 76, da cent. 50 E 


CONTRO LE EMORROIDI 


L'olio contro le Emorroidi, la di cui 
effiracità é stata constatata da molti me- 
dici 6 chirurghi, guarisce ogwi sorta di 
Emorroidi siano recenti, che, di vecchia 
data, e senza cagionar alcun dolore, cè 
il minimo inconveniente, 
Per servirsene bisogna soltanto ba- 
guare in quest olio ‘un pezzetto di tela 
e dapplicarlo alle. Emorroidi se. sono ‘e- 
sterne,, o veramente inirodurne Una 
piccola quantità se sono. interne; ripe- 
tendolo mattina e sera! 
Una baccetta-è d'ordinarîo sufficiante 
per la guarigione delle più inveterate. 
Prezzo della boecetta fr. 4. 
Il deposito. generale per' Firenze è 
nella Regia farmacia Garneri, via del 
Proconsolo, N. 41; i 


franco-ialiana in moneta d'oro. la , 

Le estrazioni avranno luogo: puliblicamente al detto Banco il 1° giugno e 1° 
dicembre; d'ogni. anno. La1* estrazione avrà luogo il A° giugno 1867,.ed il primo 
rimborso il t° luglio seguente, e così in seguito di s'i in sei mesi. | 

La sottoscrizioni si ricevono : e 

A Torino, presso la Casa' bancaria L. Lauze e C.; via Carlo Alberto, 18. 

A Miilazo, presso la medesima, via S. Pietro all’Orto, 8 da 
i La sud detta Ditta incarica del pagamento dei coupons e rimborsi in oro, del- 
hi l'invio del listino dei numeri estratti, e rilascia programmi. 


La sottoscrizione sarà chiusa lunedì sera, 24 corrente, alle ore 3. 


ambo e terno, è vinse live 4275, il quals così mi scrisse: 
« Amico caro, 
« Giacchè la,.fortuna ha voluto favorirmi, vi prego a gradire quanto il latore 
vi port-rà per, mio conto nella qui unita cesta, e vi saluto. » 
P € TOMASINELLI 3, 
Rarieo Poelitt!, Editore della Gabola, vinse l’ambo coi numeri 41%, 76, 
giuocati da centesimi 50, ambo e terno lire 25, biglietto N° 800, Registro 71. 
Costa nette lire 2,85 per Firenza, e liro 2,59 franco ed assimurato: per la 
provincia, 
Chi desidera la fortuna non ha che spedire un vaglia 
| rale di Annunzi nei Giornali di Augusto Dante Ferroni; 
renze; 


per fac nascere Capelli. e Barba. La ri- 
namanza di quisia pomata per fidonara 
i capelli ai calvi, e far nascere la Martha 
agli imberbi è a tutti nota: era da la- 
montare solo che sotto tal nome ven- 
devansi pomate che del dottor Dupuytren 
non avevano che il nome; la pomata 
che ora si offre ai calvi ed agli imberbi 
è vera di Dapuytren, e non manca punto 
della sua efficacià. Coll'uso di due vask 
dilesza ‘una persona vedrà rinasgers 
come, pera z anto la capigliatura senza 
che incomodo verU00 gli venga eagio- 
nato. Prezzo L. 3. dia deiize 
Deposito dall'Agente comm. STOMATO 
A. Dante Ferroni, via Cavotr, N, al: 
Firenze, — Si spedisce in provincia col 
trasporto a carico delcommittente, 


ostale all'Ufficio. Gene. 
ia Cavour, N° 27, Fi- 


ALMANACCO. N 


ILLUSTRATO 


i ARE ALLE PERSONE sean del nei si raccomisdanole 
PILLOLE de dotte RICHARD 


— Proemi. — Motivi della guerra — 
Gli eserciti belligeranti — Disegni di 
guerra — Apertura delle ostilita — La 
battaglia di Cust-za — La ritirata dietro 
Oglio —Hl&o corpo -- I volontari — 
Da Custoza all'armistizio. 

Parte 2.a RACCONTI. Un paio di sti» 
vali (Ricordi di un veterano della grande 
armata — La maldicenza. | 


T Zuavi: Schizzi militari, Sommario \ mibistrazione militari. 
Prezzo Mire win affrantito per tuto il Regno. 


Contro Vaglia o Francobolli all'Ufficio 


; battate in Italia dal 1176 al 1366, Aned- 


4866 relativi alla campagna Italo-Te- 
desca. 

Atti di valore — Cronologia delle prin- 
cipali battaglie campali e navali com- 


dotì — Storielle — Decorazioni e men- 
zioni onorevoli accordate nel 1866. 23 
Tabelle riguardanti paghe, ‘indennità , 
soprassoldi ecc., pei diversi corpi d’am- 


POMATA PEI GELONI E SCREPOLATURE ALLE 
MANI E PIEDI. pria ai impedire luicerazione pei geni so vesta 
al loro comparire, e di guarire in poco tempo. quelli ‘già ulcerati; nel primo 
caso bisogna ungere in modo. che la,pomata penetri, nel secondo s1 spalmano 
di pomata dei pezzettini di tela e si applicano sulle ulcerazioni. — Vasetti da 
L. 4 20 e cent. 80. — Deposito dall’Agente commissionario A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, n° 27, Firenze. — Si spedisce in provincia col trasporto 
a carico del committente. 


Generale d'Ansunzi nei giornali di A. 


Daute Ferroii, ia Cavour, N.-27) Pirenze. Sì spedisce franco intatta Italia. 


Pubblicazioni interessanti 


cai siriani amari nta pride 


PER CHI AMA COPIARE 


CAPELLI E BARBA 


TINTURA FOTOGRAFICA Ù PIETRO GALLI 


Autorizzata dal Consiglio Sanitario, Provinciale di Milano; e la Regia Pre- 
fettura della provincia stessa ha rilasciato il regolare decreto 40 gennaio 
4867, No 29174, 2508. 

Questa Tintura fotografica per tingere capelli e'barba in nero, castagno 
e-biondo di effetto; ;ammirabile, è ‘innocua ‘affatto- potendosi applicarla repli- 
faanenie a seconda della. qualità della capigliatura anche per matura poco 
assorbente. 


| fer ogni cassetta con istrusione E. 6. 
Deposito generale presso A. Dante Ferroni; agente. commissionario, via 
Cavour, No 27, Firenze. !! È 
NB. — Si spedisce contro vaglia in tutta Italia col trasporto a. carico 
del committente; ai parrucchieri sconto d'uso, 


vi PETTO sie 
| per Panno 1867 — con 11 ritratti e con oltre 12 incisioni. rimedio patate per tutti coloro che hanno img la loro salute con dti Pali ont) di 
eccessi di piacere, con assnefazioni segrete e che :sono impotenti anche per età spi 

“Ml SIOAAIVA AAA avanzata, ecc., ecc, — Prezzo della sGalola coll’istrazione L. ®®, e 
il Parte data tab ‘AGNA! DEL 666 ‘giornaliero degli avvenimenti principali Deposito unico in Firenze nella Regia farmacia Garneri, via Proconsolo, n. Mt. po 
A è ime, incipali [ 
\ IN ITALIA, NARRAZIONE STORICA the accaddero dal marzo al fivembra de 


i ini 
* È li SERERI 
SCRIVER BENE le LETTERE n 
" R E 6 E N T E $ s | mM È " INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE " 
Almanacco per tutti per l'unno 1867. — EMtemeridi; Rivista INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO Guariti in poco Do) . 
Politica; Biogrefie : Rivista Agricola ; Statistica; Arti e Industrié ; Igiene poco,; temp i. 
E Mijra Luvenioni eScoperto ; Necgologie ece, — Compilato per cura COPIATITO PER REGISTRI ‘ de 
ag. Giacomo Sormanni, pag. 4139. L e, Li A ” sh i î COC "i 
‘ Roma e l’Italia sie delle Truppe Francesi. — Opuscolo, a 0 to Con questo inchiostro Io seritto può | Questo suchiostro; composto di mate- PILLOLE 3 ESTRATTO LI A he 
Cu ua (Avv. V.) Uno sguardo sall’ Amministrazione d' Italia — essere copiato anche vari giorni dopo; | Tie vegetali e senza acidi, è molto a- 3 Ù 
puscolo, 41866 . — 7 b b » 0 #0 | Si Può, usare anche! per Ja contabilità | datto alle Amministrazioni ed alla con- pP@ KH CALI sea 
Africana (L') Romanzo storico di Felice V. — Un vol di paginò non essendo grasso nè oeloso, come lo servazione degli a'ti notariali di lunga mer E da 
460. Milano 1860. È x > »°1— | sono in genera gli altri inchivstri. Que- durata; è assai fimpido. non inossida le * par 
)e Mii Pvior Luea.— Vezlia XV — Esame; e Confessione. sto inch Noe dinna fivezza intta par- rg è molto.-seorrevole, Mai in- Lè, COCA PILLS& del profess. 1. SAMPSON br 
ia -XVI — La vita nuova. Veglia XVII — I proti dell'Alfori Lui ticolare + 16 copie auneriscono, sempre | giallisca, anzi. acquista sempre più il LENTA i York — Broadway, 812, ia 
volume di pene, LEs Firenze, 1856 A HE ae, Here, a de più invecchiando. suo nero brillante, SA Lt ue fo di Nuova-York Broadway, #48 11) 
+ Amnniragiio (L') Persame, ossia Confutazione di i ii DI EZZO: t: n trani Fr. n pi 
© sulla battaglia mivale di Lissa, per R. Maccia. "Torino UgtETI FUT 10 60 Aprea Li coni È Bott. di un litro 29A Sprite Îl vetto Questa Pillole sono.l'anico a più situro rimedio per l'impotenza, e sopra tuilo 
Prontusrto della legge ti luglio 1866 sullo tasse da bollo del Bott. di um litro 5 00 compreso il'vetro 12 10 "i fell le d:bolezze dell’uomo, 4 
# dottor Carlo Coppi. Livorno 4866 é n »1.20 123 00 » id:m À|3 419 5 idem Il prezzo d'ogni scatola con 50 Pillolò è 'Ly4 franco di porto: per tutto il regnò 
Prigioni e prigionieri nél Resno d’Italia, di F. Rellazzi, depu- 1132 00 ’ idem 1): @ 80 » Priooa contro vaglia postale 0 franeobolli. È i URINE ù 
“tato atParlamento, Seconda ediz., 4 vol in-8 di pag.188. Firenze, 1866.» 3 — A 470 , idem ii 065 » idem Deposito:per Pitalia: presso A. Dante. Ferroni, Agent Commissionario, Via 
Chiesalibern in Libero Stato. Questioni di diritto pubblico er- 1 ‘420 3 idem 1180 50 > {dem Cavour; N. 27 Firenze. 
clesiastico par il sac. napolit. L. Barbato. 4 v. in-S di p. 300, Firenze, A#G6 ‘» 4& — 118 0 #0 si idem Mosche - 0:30 » idem 


Contro vaglia o francobolli all'Ufficio Generale di Annunzi nei giornali di A. Danle 
Ferromî, via Cavour; n. 27, Firenze, — Si spediscono le suddetto Oferà {rather 


Deposito generale presso ‘A: Dadte Fatroni, a 
N. 27 Firenze. — N. B. Si spedisce. dov 
Il trasporto a carico del commilicnte. 


figente commissioniario, via Cavour, 
unque. contro ‘vaglia postale. relativo, 


544 Tip. dell’Opimione, diretta da C. Carbone, 


